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Bruno e Paolo Tonini (Gussago, L’Arengario Studio Bibliografico, 22 settembre 2009). Fotografie di Tano D’Amico
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Self made artist

“Ridiamo ora attraverso di lei dei nostri sbagli precedenti. 
Ridiamo del merito e della gloria. Ridiamo del pubblico e 
della  società, ridiamo delle loro beffarde mitologie. Que-
sto è il messaggio che sgorga dalla sua sferzante e  singo-
lare attività. La saluto e la elogio. Vivissimi auguri”.
(Jean Dubuffet, da una lettera a Guglielmo Achille Cavel-
lini, 15 ottobre 1978, in: QUADERNI DEL CENTRO, n. 1. 
Aspetti e problemi dell’arte contemporanea. Il rapporto con 
la tradizione - La critica al posto dell’arte? - Le nuove forme 
dell’impegno, Pescara, Centro di Documentazione Arti Vi-
sive, maggio 1979).

Il Cavellini Sghignazzante. L’avevano messo in croce per 
vari motivi: era ricco e collezionista, era un commerciante di 
giocattoli e generi di varia utilità (titolare dei Magazzini 33, 
come il prezzo unico di trentatre centesimi per qualunque 
articolo, fissato da mamma e papà negli anni Venti), prima 
dell’avvento dei supermercati. Non era un intellettuale e 
non aveva un palco al Teatro Grande (segno distintivo della 
classe dirigente bresciana). A dir la verità quando è uscito 
il catalogo dei crocefissi non era più così ricco (nel 1983 i 
Magazzini 33 erano falliti), e non era nemmeno più colle-
zionista: i quadri se li era venduti per l’arte (sia detto per 
inciso: agli amministratori del comune di Brescia non in-
teressava acquisire nemmeno in dono la sua collezione di 

Guglielmo Achille Cavellini, Lettera spedita il 1° gennaio 1977 al Dott. Bongard, direttore della rivista Aktuell, s.l., edizione a cura dell’autore, 
1977. Contraffazione della classifica Kunstkompass pubblicata da Willi Bongard, nella quale Cavellini si colloca al primo posto anteponendosi a 
Rauschenberg e Warhol. Esemplare d’archivio con fotomontaggio, bollo e timbro.

Self made artist

“Let us now laugh through you at our previous mistakes. 
We laugh at merit and glory. We laugh at the public and at 
society, we laugh at their mocking mythologies. This is the 
message that flows from your lashing and singular activity. 
I greet and praise you. Best wishes”.
(Jean Dubuffet, from a letter to Guglielmo Achille Cavel-
lini, 15 October 1978, in: QUADERNI DEL CENTRO, n. 1. 
Aspetti e problemi dell’arte contemporanea. Il rapporto con 
la tradizione - La critica al posto dell’arte? - Le nuove forme 
dell’impegno, Pescara, Centro di Documentazione Arti Vi-
sive, maggio 1979).

The Laughing Cavellini. They had put him on the cross for 
various reasons: he was rich and a collector, he was a dealer 
of toys and various useful items (owner of Magazzini 33, like 
the single price of thirty-three cents for any item, set by mum 
and dad in the 1920s), before the advent of supermarkets. 
He was not an intellectual and did not have a private box 
at the Teatro Grande (a hallmark of the Brescia ruling 
class). To tell the truth, when was published the catalog of 
crucifixes it was no longer so rich (in 1983 his Magazzini 33 
had gone bankrupt), and it was no longer even a collector: 
he had sold the paintings for his art (incidentally: the admi-
nistrators of the municipality of Brescia were not interested 
in acquiring even as a gift his collection of contemporary 
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artisti contemporanei da Pollock a Bo-
etti, un panorama esaustivo dell’arte 
internazionale dagli anni Cinquanta 
ai primi Settanta, amministratori non 
meno imbecilli di quelli che avevano 
già disdegnato la collezione Feroldi, 
vale a dire il meglio del Novecento
modernista da Modigliani e De Chi-
rico agli astrattisti del Milione). La 
sua autostoricizzazione l’aveva pro-
sciugato. Facile allora metterlo in cro-
ce. Scriveva: “Da tempo ho tralasciato 
di acquistare le opere dei miei colle-
ghi artisti, perché consideravo ormai 
esaurita questa mia funzione cultu-
rale; anche per il fatto che il lungo 
corso dell’arte, con le sue varie e in-
teressanti evoluzioni, era ormai giun-
to alla saturazione, alla fine, alla man-
canza di nuove idee. Da quel momento ho concentrato tutti 
i miei sforzi e la mia fantasia soltanto sul mio lavoro di 
artista, sulla mia «autostoricizzazione». [...] Non esiste 
un mio mercato, nessuno s’azzarda ad acquistare una mia 
opera, nessun museo o istituzione culturale si premura di 
organizzare una mia esposizione. [...] Anche per reazione a 
questa singolare situazione da tempo spedisco in regalo ai 
miei amici sparsi in tutto il mondo una quantità enorme di 
opere grafiche: operazioni «Andata-ritorno», manifesti e 
fotografie sotto forma di lettere, adornate con i miei adesivi 
e i numerosi francobolli del mio centenario. Non mi pare 
che una simile «operazione regalo» sia mai avvenuta nella 
storia dell’arte in forma così massiccia e diffusa. [...] Come 
tutte le rivoluzioni artistiche, sarà d’aiuto per i giovani 
a conquistare una nuova mentalità e un comportamento 
ancor più libero, spazioso, diverso, che prima non posse-
devano, perché prigionieri di un sistema che ormai ha 
concluso la sua funzione” (Guglielmo Achille Cavellini, 
dalla «Premessa» al catalogo Autoritratti - Self-portraits - 
Autoportraits - Selbstporträts. Mostra 
a domicilio 1981, Brescia, edizione a 
cura dell’autore, 1981).

I suoi concittadini lo consideravano un 
burlone, i critici in vista non soppor-
tavano il buon senso e la leggerezza 
con cui si giocava della loro arte. Lo 
confortavano gli apprezzamenti degli 
squinternati neodadaisti americani co-
me Anna Banana e Bill Gaglione, la 
corrispondenza con i mail artisti di tut-
to il mondo, e, sommesso ma deter-
minante, il giudizio di Emilio Villa, 
ben noto non ai cittadini bresciani ma 
al sistema italiano dell’arte verso cui si 
mantenne estraneo fino alla fine: “Un 
giorno di giugno, Emilio Villa mi fece 
visita: per rivedere il mio lavoro, per 
discutere e poi scrivere un saggio sulla 
mia autostoricizzazione, che conside-
rava il fatto più importante nella sto-
ria dell’arte contemporanea di questi 

Bill Gaglione e Buster Cleveland coperti 
dagli adesivi cavelliniani, Los Angeles, 1980. 
Fotografia di Ken Damy

artists from Jackson Pollock to Ali-
ghiero Boetti, an exhaustive panora-
ma of international art from the Fifties 
to the early Seventies, administrators 
no less obtuse than those who had al-
ready rejected the Feroldi collection, 
namely the best of the twentieth 
century modernism from Modigliani 
and De Chirico to the abstractionists 
of the Million Gallery). 
His self-historicization had drained 
him. Then it was easy to put him on 
the cross. He wrote: “For some time I 
had neglected to buy the works of my 
fellow artists, because I considered 
exhausted my cultural function; also 
due to the fact that the long course of 
art, with its various and interesting 
evolutions, had now reached its satu-

ration, his end, due to the lack of new ideas. From that 
moment I concentrated all my efforts and my imagination 
only on my work as an artist, on my “self-historicization”. 
[...] There is no market of mine, no one dares to buy one of 
my works, no museum or cultural institution take care to 
organize my exhibition. [...] Also as a reaction to this sin-
gular situation, for some time now I have been sending as 
a gift to my friends all over the world an enormous quantity 
of graphic works: «Round trip» operations [«operazioni 
Andata-Ritorno»], posters and photographs in the form of 
letters, adorned with my stickers and the numerous stamps 
of my centenary. It does not seem to me that this «gift ope-
ration» has ever occurred in the history of art in such a 
massive and widespread form. [...] Like all artistic revolu-
tions, it will help young people to conquer a new mentality 
and an even more free, spacious, different behavior that 
they did not have before, because they are prisoners of a 
system that has now ended its function” (Guglielmo Achil-
le Cavellini, from the «Premessa» to the catalogue Auto-

ritratti - Self-portraits - Autoportraits 
- Selbstporträts. Mostra a domicilio 
1981, Brescia, 1981).

His fellow citizens considered him a jo-
ker, the critics in sight could not bear the 
common sense and the lightness with 
which he played with “their” art. He was 
comforted by the appreciation of the 
deranged American neo-Dadaists like 
Anna Banana and Bill Gaglione, the
correspondence with the mail artists 
from all over the world, and, subdued 
but determining, the judgment of Emi-
lio Villa, well known not to the citi-
zens of Brescia but to the Italian art 
system, towards which he remained ex-
traneous to the end: “One day in June, 
Emilio Villa came to visit me: to review 
my work, to discuss and then write an 
essay on my self-historicization, which 
he considered the most important fact 
in the history of the last thirty-forty
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ultimi trenta-quarant’anni. «Tempo spazio. Va oltre la pittu-
ra. Coinvolge molti problemi». [...] Villa aveva conservato 
il suo accento milanese. Di carattere piuttosto scherzoso, 
mordace, mio coetaneo, pure lui conservava la freschezza
giovanile. Intellettuale eclettico, difficilmente classificabile. 
Forse sono stato l’unico a raccontare la sua storia (nel mio 
libro «Incontri e scontri nella giungla dell’arte»). [...] Un me-
se dopo Emilio Villa mi raggiunse a Punta Ala. [...] Mi conse-
gnò lo scritto di presentazione per il mio catalogo «Auto-
ritratti». Sette pagine dattiloscritte. Gli diedi una scorsa ve-
loce ma, come prevedevo, era di lettura assai complicata, 
soltanto per specialisti, nello «stile Emilio Villa». Ci avevo 
ripensato, dovevo essere coerente con la mia «autostori-
cizzazione», toccava sempre a me il compito di presentare 
le mie «mostre a domicilio». Villa aveva anche approntato 
il testo riguardante la «Cellula vivente che è l’autostoria, 
stupenda invenzione del nostro secolo». «Tempo spazio», 
una sua definizione. Le cartelle dattiloscritte erano circa 
una cinquantina. Villa affermava che il
mio gesto era determinante, e avrebbe 
rivoluzionato il mondo dell’arte” (Gu-
glielmo Achille Cavellini, Vita di un 
genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pp. 114-115).

Giancarlo Politi, fondatore di Flash Art, 
lo ricorda affettuosamente: 
“Cavellini scriveva e diceva a tutti di 
essere un genio. Io credo che a un cer-
to momento ne fosse convinto. Comun-
que per la sua cosiddetta «storicizza-
zione» fece cose incredibili, dai fran-
cobolli alle false mostre nei musei, 
alle false biografie nelle Enciclopedie 
[...], riuscendo ad avere una credibilità 
e visibilità inconsueta. [...] Non basta 
un Amarcord per descrivere una vita 
così intensa e talmente e felicemente 
dedicata all’arte, all’arte sua ma an-
che a quella degli altri [...]. I suoi rac-
conti sugli artisti francesi, specialmen-
te Fautrier, di cui fu frequentatore e amico mi appassio-
navano. Mi diceva che acquistava da Fautrier pacchi di 
opere su carta a diecimila lire l’una [valore corrispondente 
oggi a 100 euro]. Tornando poi a Milano con il solito vagone 
letto e con rotoli di opere di Fautrier, Hartung, Soulages, 
Vieira da Silva. Non ho mai conosciuto persona così appas-
sionata d’arte nella mia vita. Poi, improvvisamente, il tra-
collo. La sua azienda, i famosi Magazzini 33, fallirono, lui 
dovette vendere la sua bellissima villetta e ritirarsi in un 
appartamento in condominio. [...] Nel 1990, a settantasei 
anni ci lasciò. Credo anche per le frustrazioni e delusioni, 
lui sempre così vitale e allegro e propositivo, con le sue 
BMW sempre nuove. E io mi rimprovero ancora oggi di non 
esser-gli stato vicino negli ultimi tempi. Preso e divorato 
dal lavoro e dal successo nel lavoro di quegli anni, trascurai 
amici come GAC a cui devo molto, forse anche una svolta 
nella mia vita. [...] A Cavellini vorrei portare presto una 
rosa rossa (a lui piacerebbe) sulla sua tomba a Brescia”. 
(Giancarlo Politi, «Amarcord 7. Guglielmo Achille Cavel-
lini, l’uomo che mi cambiò la vita», 3 Luglio 2018).

Immagine tratta da: Guglielmo Achille Ca-
vellini, Vita di un genio, 1989

years. «Time space. It goes beyond painting. It involves ma-
ny problems». [...] Villa had kept his «milanese» accent. Ra-
ther playful, biting, my age, he too retained his youthful 
freshness. Eclectic intellectual, difficult to classify. Maybe 
I was the only one to tell his story (in my book «Encounters 
and clashes in the jungle of art»). [...] A month later Emilio
Villa joined me in Punta Ala. [...] He gave me the presenta-
tion paper for my «Self-portraits» catalogue. Seven type-
written pages. I gave it a quick glance but, as I expected, 
it was very complicated to read, only for specialists, in the 
«Emilio Villa style». I had thought about it, I had to be 
consistent with my “self-historicization”, it was always up 
to me to present my «home exhibitions» [mostre a domi-
cilio]. Villa had also prepared the text concerning the «Li-
ving Cell which is self-history, a wonderful invention of 
our century». «Time space», one of his definitions. There 
were about fifty typewritten folders. Villa claimed that my 
gesture was crucial, and would revolutionize the world of 

art” (Guglielmo Achille Cavellini, 
Vita di un genio, s.l., Centro Studi Ca-
velliniani, 1989: pp. 114-115).

Giancarlo Politi, founder of Flash Art, 
remembers him fondly:
“Cavellini wrote and told everyone he 
was a genius. I believe that at one point 
he was convinced. Anyway for his so-
called «historicization» he did incre-
dible things, from postage stamps to 
false exhibitions in museums, to false
biographies in Encyclopedias [...], ma-
naging to have an unmatched credibi-
lity and visibility. [...] An «Amarcord» 
is not enough for describe a life so in-
tense and so happily dedicated to art, 
to his art but also to that of the others.
[...]
His stories about French artists, espe-
cially Fautrier, of whom he was a fre-
quenter and friend, fascinated me. He
told me he had bought packs of works 

on paper from Fautrier for ten thousand lire each [value 
corresponding today about to 100 euros]. Then returning to 
Milan with the usual sleeping car and with rolls of works 
by Fautrier, Hartung, Soulages, Vieira da Silva. I have ne-
ver met such a passioned person about art in my life. Then, 
suddenly, the collapse. His company, the famous «Magaz-
zini 33», went bankrupt, he had to sell his beautiful house 
and retire to an apartment in a condominium. 
[...]
In 1990, at the age of seventy-six he left us. I also believe 
for the frustrations and disappointments, he always so vital 
and cheerful and proactive, with his ever new BMWs. And 
I still regret not having been close to him lately. Taken and 
devoured by work and success in the work of those years, 
I neglected friends like GAC to whom I owe a lot, perhaps 
even a turning point in my life. [...] I would like to bring a 
red rose to Cavellini soon (he would like it) on his grave, in 
Brescia ”.
(Giancarlo Politi, «Amarcord 7. Guglielmo Achille Cavel-
lini, l’uomo che mi cambiò la vita», 3 Luglio 2018).
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Lo spettacolo televisivo di Antonio Ricci: Drive In, 1983

I met Cavellini one day in the Eighties. In 1986, I think, not 
long after his elevator adventure. One evening, returning 
home, he had taken the elevator which at a certain point 
was blocked, and remained closed there for several hours. 
I only remember          his beige overcoat and the Borsalino 
on his head, but no words remains in my memory, just a 
smile like an enigma. The so-called art, at the time, came af-
ter  philosophy to me, we didn’t have much to tell each o-
ther, even for our age gap. But those tricolor stickers stuck 
to the shutters of my kiosks (at the time Bruno and I were 
selling used books), intrigued, so bright     and round, 
ironic and light. Flying discs of his «self-historicization» 
inspired sympathy: they were an exhortation to unbalance, 
to perform, to live and laugh as in Antonio Ricci’s Drive 
In, the scandalous and hugely successful television show. 
The hedonistic Eighties: the post-modern belle epoque, born 
of inflation and mini-checks, made  up of fighetti [fashion ob-
sessed] and tamarri [tacky], cocain and sbarbine [teenage 
girls], Craxi, TV, and italian disco-music. There was some-
thing for everyone to throw away, spectacle, delusions of 
grandeur, cynicism and seduction. Discos took the place of 
cinemas and churches, the            taste for transgression was 
finally unleashed: being out, being on the edge - it’s so easy 
to pay with a leasing or a promissory note, ohoh yeah.. [like 
in the song of Pino Daniele] - as if there were no tomorrow. 
The demented comedy invented by Petrolini and became 
music at the end of Seventies (the Squallor, the Italian punk, 
Mom give me the gasoline, the Skiantos): who could have 
imagined          that, in the end, the moralism politically cor-
rect would triumph? (And just these days in Italy starts the 
applauded cloister of the over 50’s olds refusing to take 
the vaccine, as a revenge: they had too much fun in their 
youth).

And Cavellini still laughs making fun of us from his cru-
cifixes, while I throw his festive celebratory stickers in the 
air,           I didn’t understand it before, now I know, crossing 
this time balanced on a thread of poetry, drunk, they were 
the flying saucers and the confetti of the Eighties.

16.01.2022

Cavellini l’ho incontrato un giorno negli anni Ottanta. Era 
forse il 1986, non molto tempo dopo la sua avventura in 
ascensore. Una sera tornando a casa aveva preso l’ascensore           
che a un certo punto si era bloccato, e rimase lì chiuso diverse 
ore. Ricordo solo il suo soprabito beige e il Borsalino in 
testa, ma nella memoria non è rimasta neanche una parola, 
solo un sorriso come un enigma. La       cosiddetta arte 
allora era per me secondaria rispetto alla filosofia, non ave-
vamo granché da dirci, anche per distanza d’età.  Però que-
gli adesivi tricolori appiccicati alle saracinesche dei miei 
chioschi (allora Bruno e io vendevamo libri usati in Piaz-
za Vittoria), incuriosivano, così sgargianti e tondi, ironici 
e leggeri. Dischi volanti della sua “autostoricizzazione”, 
ispiravano simpatia: erano una esortazione a sbilanciarsi, a 
esibirsi, a vivere e a ridere come nel Drive In di Antonio 
Ricci che scandalizzava e spopolava in televisione. Gli edo-
nistici anni Ottanta: la belle epoque post-moderna nata 
dall’inflazione      e dai miniassegni, fatta di fighetti e 
tamarri, coca e sbarbine, Craxi, TV e disco italiana. Ce 
n’era per tutti fino a buttarne via, spettacolo, manie di 
grandezza, cinismo e seduzione. Le discoteche presero il 
posto dei cinema e delle chiese, si scatenò finalmente il 
gusto della trasgressione: essere fuori essere al limite, come 
nella canzone di Pino Daniele - ...tanto è facile pagare 
con un leasing o una cambiale, ohoh yeah... - come se non
ci fosse un domani. La comicità demenziale inventata da
Petrolini e divenuta musica alla fine dei        Settanta (gli 
Squallor, il punk italiano, Mamma dammi la benza, gli 
Skiantos): chi poteva immaginare che alla fine avrebbe 
trionfato il moralismo politicamente corretto? (Ed è pro-
prio di questi giorni l’applaudita clausura italiana dei su-
per cinquantenni renitenti alla leva vaccinale, come una 
vendetta: si erano divertiti troppo in gioventù).

E Cavellini sghignazza irrisorio ancora dai suoi crocefissi, 
mentre getto in aria i suoi festosi autoadesivi celebrativi, 
non lo avevo capito allora, adesso lo so, attraversando que-
sto tempo in equilibrio su un filo di poesia, ubriaco, erano i 
dischi volanti e i coriandoli degli anni Ottanta.

Paolo Tonini
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CATALOGO



___________________________________________________________________________________________
       ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                 ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARCHIVI E COLLEZIONI  │ GAC Guglielmo Achille Cavellini                                                                     │ X
___________________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARCHIVI E COLLEZIONI  │ GAC Guglielmo Achille Cavellini                                                                     │ 1
___________________________________________________________________________________________

CAVELLINI Guglielmo Achille, Uomo pittore. La cronaca di una amicizia attraverso le pagine di diario di 
Achille Cavellini e le lettere a lui inviate dal pittore Renato Birolli (1947-59), Milano, Edizioni della Con-
chiglia, [stampa: Tipografia Giani - Milano], 1960 (31 maggio), 21,8x16 cm., legatura editoriale in tela, so-
vraccopertina, pp. (12) 121 (3), prima e quarta di copertina illustrate con la riproduzione ingrandita di un testo 
autografo rispettivamente in bianco su fondo rosso e bianco su fondo nero, 6 riproduzioni di opere a colori 
applicate f.t. Esemplare con invio e dedica autografi dell’autore. Prima edizione.
▼
“I parenti di Birolli e certa critica non videro di buon occhio la pubblicazione di questo mio libro. Non li 
avevo interpellati, non appartenevo agli addetti ai lavori” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., 
Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 19).
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AA.VV., Grafica dalla collezione Cavellini. 
Catalogo della mostra, Brescia, Comune di 
Brescia - Direzione Musei, [stampa: Stam-
peria F.lli Geroldi - Brescia], 1967 (3 mag-
gio), 20x15,8 cm., brossura, pp. 41 (3), co-
pertina illustrata con una composizione 
grafica in bianco e nero, 8 riproduzioni di 
opere in bianco e nero in tavole applicate n.t. 
Premessa di Bruno Boni, introduzione di 
Elvira Cassa Salvi. Catalogo originale del-
la mostra (Brescia, Galleria d’Arte Moder-
na, maggio - settembre 1967).
▼
Opere riprodotte di Wolfgang Wols, Hans 
Hartung, Jean Dubuffet, Franz Kline, Rena-
to Guttuso, Corrado Cagli, Enrico Baj, Saul 
Peter. Fra gli artisti in elenco, senza illustra-
zione: Valerio Adami, Pierre Alechinsky, Ar-
man, Renato Birolli, Giuseppe Capogrossi, 
Eugenio Carmi, César, Marc Chagall, Chri-
sto, Corneille, Lucio Del Pezzo, Piero Do-
razio, Jean Dubuffet, Lucio Fontana, Sam 
Francis, Raymond Hayns, Richard Hamil-
ton, Hans Hartung, David Hockney, Allen 
Jones, Asger Jorn, Jannis Kounellis, Julio
Le Parc, Roy Lichtenstein, Gastone No-
velli, Concetto Pozzati, Mimmo Rotella, 
Mario Schifano, Gianni Emilio Simonetti, 
Tancredi Parmeggiani, Cy Twombly, Joe 
Tilson, Jean Tinguely, Mark Tobey, Emilio 
Vedova, Andy Warhol.
▼ 
“Oltre ai ritratti mi ero prefisso di formare 
anche una collezione di disegni. Ne possedevo già un buon numero, perché al momento dell’acquisto di un quadro 
capitava spesse volte che si aggiungesse un disegno, in regalo o a buon prezzo. [...] Presto misi insieme un materiale 
abbastanza vario. Una mostra della grafica della mia collezione venne allestita nella galeria d’arte moderna della 
mia città. La mostra si ripeté nel 1968 a Bassano del Grappa nel Palazzo Sturm, organizata da Bruno Passamani” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 33).
▼
“I magazzini-deposito del museo della mia città traboccavano di quadri e sculture regalati dai mecenati del secolo 
passato. [...] Nel 1964 l’Amministrazione decise di esporli nelle sale destinate alla galleria d’arte moderna nel grande 
complesso architettonico di Santa Giulia. Si pensò che sarebbe statio interessante anche far conoscere l’arte nuova 
attraverso le opere della mia collezione, ormai famosa. Gli artisti della mia città si misero subito in subbuglio. «Esponete 
la collezione Cavellini, ebbene, anche noi vogliamo la nosra sala». Le loro smanie di gloria vennero subito accontentate; 
ma il limite provinciale delle opere determinò anche la loro definitiva condanna. [...] Poiché si trattava di un prestito 
bisognava stendere un contratto privato col sindaco. Ma tra me e il sindaco [Bruno Boni] da tempo non scorreva buon 
sangue, anche perché disdegnava l’arte nuova. [...] A quel tempo , forse, sarebbero bastati un complimento, una cena, 
una onorificazione, un patteggiamento: poteva capitare che, per un attimo di debolezza, mi venisse il ghiribizzo di 
regalare la collezione alla mia città. Invece quel sindaco, che a suo tempo aveva sottovalutato la collezione Feroldi, 
incredibilmente, presuntuosamente, sottovalutò anche la mia. [...] La tranquilla e impreparata città di provincia veniva 
aggredita da una infilata di opere che nulla avevano da spartire con i soliti quadretti di sapore strapaesano. E’ facile 
immaginare le reazioni davanti ai sacchi di Burri, ai tagli di Fontana, alle rotelle degli orologi di Arman, agli oggetti 
incollati di Rauschenberg, di Jim Dine, di Schwitters, ai misteriosi segni di Wols, Tobey, Kline, Capogrossi, Hartung, alle 
spugne dorate di Yves Klein, alle opere materiche di Dubuffet, Fautrier, a quelle surreali di Matta, Brauner, alle informali 
di Riopelle, Morlotti e via di questo passo. [...] La collezione rimase esposta al pubblico per quasi sette anni. [...] Si 
acorsero che le tegole del complesso architettonico ormai vecchie d’anni erano da cambiare. Decisero di levare tutte le 
opere esposte, e la collezione ritornò nella mia casa. Così ebbe fine il mio sodalizio artistico con la mia città. Nessuno 
se ne accorse, nessunio protestò. [...,] E tuttora continuano i lavori di restauro del grande complesso architettonico, 
interminabili e costosi. Non è difficile prevedere che diverrà nuovamente un Museo morto, con sparuti visitatori; il Museo 
di una città spenta, senza una vita culturale intelligente, moderna, stimolante” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un 
genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 27-28).
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AA.VV., Bonfà - Cavellini - Meloni - Veneri, Verona, Galleria Ferrari, “Notiziario Quindicinale n° 116”, [senza indicazione 
dello stampatore], 1968 [aprile], 42x56 cm., poster pieghevole impresso al solo recto su carta lucida; 4 riproduzioni di 
opere in bianco e nero, testo in verde. Testo di Alessandro Mozzambani. Invito/poster originale della mostra (Verona, 
Galleria Ferrari, aprile 1968).
▼
“Ed ecco la mostra in tema: tre giovani a sua scelta, e tre giovani che lo hanno scelto. Era così in gioco la giovinezza di 
Cavellini in senso totale, come capacità ancora di giudizio e scelta e la disponibilità giovane del fare che permettesse di 
essere scelto. Ed è un gioco di confronti che alla fine riassume l’arte oggi, per quanto può essa ancora porre segnali, off 
limits, dubbi, reazioni e voglia di rivolta. perciò il prodotto dei quattro espositori ha lo stesso «tempo» e forse anche un 
unico tema di ricerca: demitizzare. [...] Cavellini traccia una immagine a rilievo di legno e poi la dipinge con gli acrilici 
in modo molto artificiale (nel caso trattasi del ritratto di Che Guevara e dell’autoritratto di Cavellini). Poi sovrappone 
ai volti delle strisce esatte di plastica colorata, poi ingabbia il tutto in un contenitore di plastica trasparente non però 
squadrata ai lati e lasciata invece ondulata e irregolare. L’intervento è di scelta e demitizzante insieme nel senso che 
la personalità positiva o negativa che sia rischia il contenitore del mito, rischia l’asservimento dei mezzi diffusori e di 
sfruttamento dei segnali fisico-morali per inglobarli prima nell’abitudine e poi nella leggenda” (dal testo di Alessandro 
Mozzambani).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Mo-
stra di opere distrutte, Milano, Toni-
nelli Arte Moderna, [senza indicazio-
ne dello stampatore], 1970 [maggio, 
23x21 cm., brossura fresata, pp. 23 (1), 
copertina illustrata con una immagine 
fotografica a colori (Cavellini si dà un 
sipario di carte colorate eseguito e 
bruciato il 24 agosto 1969 a Pejo (TN) 
in occasione della manifestazione arti-
stica 11 Giorni a Pejo), 12 riprodu-
zioni di opere in bianco e nero n.t. Te-
sto introduttivo dell’artista e un testo
di Gualtiero Schoenenberger, in italia-
no e inglese. All’occhietto è impressa 
la menzione: «Tutte le opere sono sta-
te eseguite nel 1969». Catalogo origi-
nale della terza mostra personale (Mi-
lano, Toninelli Arte Moderna, 14 mag-
gio - 7 giugno 1970). E’ il primo cata-
logo realizzato dall’artista: le due mo-
stre precedenti (Milano, Galleria Apol-
linaire, giugno 1965, e Brescia, Galle-
ria Fant Cagnì, giugno 1968)non ven-
nero accompagnate da un catalogo.
▼
“Perché ho tagliato, ingabbiato, incas-
sato, poi sezionato, bruciato, accumu-
lato (e operazioni del genere) i miei la-
vori di legno che ho eseguito tra il 1965
e il 1968? [...] Il mio primo viaggio a 
Parigi, nel gennaio 1947, fu determinante per la mia attività pittorica: come venissi proiettato su di un altro pianeta. 
Nelle opere degli altri artisti vedevo già raggiunti tutti i risultati che avrei voluto realizzare. Decisi di smetterla con la 
pittura, mi dedicai all’attività paterna. Ecco perché diventai un collezionista di pittura contemporanea. Acquistai i quadri 
che avrei voluto eseguire, ogni acquisto rappresentava per me una azione creativa, anzi addirittura pittorica. [...] Era 
inevitabile che un giorno o l’altro riprendessi a dipingere. Avvenne nel 1962. [...] Verso il 1965 lentamente approdai 
ad una sommaria esperienza neo-dada (mia esposizione a Milano, Galleria Apollinaire). Poi eseguii degli «omaggi» e 
delle composizioni in legno, dipinte, con vuoti e pieni, tra la scultura e la pittura. Sono appunto queste composizioni che 
un giorno decisi di distruggere [...]. E’ vero, intendevo distruggere, com’è avvenuto, ma nello stesso tempo cercavo di 
ricostruire, di riproporre, e, logicamente, con ricerca di soluzioni plastiche e pittoriche. Così sono nate le mie cassette, o 
gabbiette, , dove, tra un asticciola e l’altra si intravedono le mie opere distrutte. [...] Il piacere della distruzione aumen-
tava con l’azione della ricostruzione. [...] In seguito, ancora insoddisfatto, ho tagliuzzato, ho bruciato le cassette (e le 
opere di legno) che non giudicai riuscite. Ho cercato di riproporle con soluzioni «diverse», a volte con piacere edonistico, 
raffinato, disponendo i relitti del mio lavoro quasi fossero delle preziose reliquie. Non ho mai avuto il coraggio di distrug-
gerle integralmente, ha sempre prevalso il desiderio della conservazione, anche se parziale, spesso al limite della totale 
distruzione. Ora dovrò sradicare il falso e ingiustificato preconcetto, che certamente esiste, del collezionista-pittore (che 
invece è un pittore-collezionista)” (Guglielmo Achille Cavellini, dalla nota introduttiva).
▼
“La prima tappa fu Milano, nella galleria di Gippo Toninelli, in via S. Andrea 8. Venne un po’ di gente all’inaugurazione, 
per curiosità, per vedere cosa avesse combinato il famoso collezionista, pittore a tempo perso. Si stampò un catalogo, il 
mio primo catalogo d’artista; sulla copertina, a colori, spunto da un sipario di carte colorate a spruzzo (erano gli scarti 
delle scritte usate per la pubblicità sugli automezzi). Realizzai quel grande muro di carte per una manifestazione artis-
tica «Undici giorni a Pejo» [...]. La mostra da Toninelli passò via nell’indifferenza. Non proponevo delle novità, delle 
soluzioni rivoluzionarie” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 34).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achille Cavellini, Como, Il Salotto Galleria d’Arte - in col-
laborazione con D’Ars Agency, 1971 [febbraio], 47x33,5 cm., poster pieghevole impresso recto e verso 
su carta lucida; 1 ritratto fotografico in bianco e nero dell’autore mentre brucia le sue opere di Gian 
Butturini. Due testi dell’artista: il primo già pubblicato nel catalogo Mostra di opere distrutte (Milano, 
Toninelli Arte Moderna, maggio 1970), l’altro inedito. Esemplare viaggiato, con bollo e timbro postale. 
Invito/poster originale della mostra (Como, Il Salotto Galleria d’Arte, 3 - 16 febbraio 1971).
▼
“Quasi da ogni opera traspare l’ironia, stimolata da un po’ di amarezza, dai miei altalenanti stati d’animo, 
dal mio volontario isolamento... Il gesto di bruciare potrebbe sembrare una contestazione. Forse è vero. 
Forse è una scelta di mezzi espressivi, acquisiti dopo frenetiche esperienze artistiche. Ora, l’unico modo 
di sopravvivere in questo caotico mondo della pittura contemporanea, è di dimostrare che il mio cammino 
è continuamente proteso in avanti, con sicurezza e con chiarezza di idee” (dal testo inedito).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Opere distrutte e riproposte di Guglielmo Achille Cavellini, 
Torino, Triade Galleria d’Arte, [stampa: Geroldi - Brescia], 1971 [maggio], 69x48,5 cm., poster 
impresso al solo recto, 3 immagini fotografiche che ritraggono l’artista: 2 di Gian Butturini e 
1 di Mario Carrieri. Design di Gian Butturini. Poster originale della quarta mostra personale 
(Torino, Galleria Triade, 4 - 17 maggio 1971). Di questa mostra non esiste catalogo.
▼
“Terza mostra a Torino [ma quarta], nella galleria Triade diretta dall’artista Giorgio Ciam [...]. 
Altro insuccesso di pubblico e di vendite; seppure Ciam dichiarasse che i miei carboni prima o 
poi sarebbero costati cari e mi pronosticasse un avvenire glorioso. Avevo portato un quadro  della 
serie carboni in cui figuravano di profilo i fratelli Agnelli, a mezzo busto [...], e la mia intenzione 
era di regalarla agli Agnelli. Ciam consigliò di levarlo, perché Umberto figurava alle spalle del 
fratello maggiore (l’avvocato Gianni) e se ne sarebbe avuto a male: o grandi eguali o niente” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 34).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, G.A. Cavellini. 
Mostra di opere distrutte e riproposte, Firenze, Gal-
leria d’Arte Flori, [senza indicazione dello stampa-
tore], 1971 [ottobre], cartolina postale 17x12,5 cm.;
riproduzione di un collage di 4 fotografie in bianco 
e nero che ritraggono l’artista mentre brucia le sue 
opere, realizzato da Danilo Allegri. Esemplare viag-
giato, con bollo e timbro postale, e firma autografa 
«Gac» di Cavellini. Invito originale della mostra 
(Firenze, Galleria Flori, 9 - 27 ottobre 1971).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Gu-
glielmo Achille Cavellini. Opere “di-
strutte e riproposte”, Trieste, Galleria 
d’Arte La Lanterna, “Mostra n. 51”, [F. 
Apollonio & C. - Brescia], 1972 [gen-
naio], pieghevole 21,7x15,5 cm. che 
completamente svolto misura 63,5x15,5 
cm., impresso recto e verso su carton-
cino lucido; 1 ritratto fotografico in bian-
co e nero dell’artista mentre brucia le 
sue opere e un’opera riprodotta a co-
lori. Tre testi dell’artista: i primi due 
già pubblicati nel catalogo Mostra di o-
pere distrutte (Milano, Toninelli Arte 
Moderna, 1970) e nel poster/invito al-
la mostra  della galleria Il Salotto (Co-
mo, febbraio 1971, l’altro inedito. In-
vito originale della mostra (Trieste, Gal-
leria La Lanterna, 12 gennaio - 1 feb-
braio 1972). 
▼
“Le mie attuali distruzioni e ricostru-
zioni continuano sull’esperienza delle 
precedenti. Per me assumono un signi-
ficato preciso: il legno carbonizzato sim-
boleggia la fine di un mondo passato; 
e i colori (le mie scale cromatiche - or-
mai un motivo ricorrente, insistente - 
contrastano, vibrano sul colore nero 
del carbone) sono un desiderio di ri-
nascita, un «anno zero» della pittura 
(o della mia pittura), una speranza, 
un tentativo di ricostruire sulle ma-
cerie. Ora il mio grande desiderio è 
di poter realizzare presto le mie nu-
merose idee, che di continuo si acca-
vallano. Oltre ai «francobolli», ai «tron-
chi d’albero», alle «Italie disunite», 
eccetera, eccetera, ciò che più mi ecci-
ta sono i grandi manifesti delle espo-
sizioni che verranno allestite nel 2014 
- in occasione del mio centenario - in
sedici Musei di tutto il mondo. Que-
sti manifesti riproducono anche le fo-
tografie (su tela) di sedici mie opere 
«distrutte e riproposte», dove interver-
rò con i colori” (dal testo inedito).
▼
E’ probabilmente in questo documen-
to che Cavellini annuncia pubblica-
mente per la prima volta l’idea del cen-
tenario, con la quale inaugura la pro-
pria autostoricizzazione.
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ANONIMO (ma Guglielmo Achille 
Cavellini), Tabella dei 100 pittori e scul-
tori più importanti del mondo, (Bre-
scia), edizione a cura dell’autore, s.d. 
[gennaio/marzo 1972], foglio pieghe-
vole impresso al solo recto su carton-
cino lucido 36,7x16 cm. Testo in nero 
su fondo bianco. Il nome di Cavellini  è 
collocato al 33° posto. Tiratura non di-
chiarata di 5000 esemplari. Edizione 
originale.
▼
Questo documento è probabilmente 
la prima operazione di “sabotaggio”  
realizzata da Gac all’interno del 
sistema dell’arte. La tabella originale 
veniva pubblicata annualmente dalla 
rivista tedesca Das Capital. Cavellini 
sostituisce col proprio nome quello di 
Anthony Caro al 33° posto, risultan-
do così il primo dei pittori italiani, se-
guito da Piero Manzoni al 40° posto. 
E’ da notare che la corrente che Gac si 
attribuisce è il Nuovo Realismo (Ne-
uer Realismus) e non ancora l’«auto-
storicizzazione».
▼
“L’elenco dei cento pittori e scultori 
più importanti del mondo, pubblicato 
in una rivista tedesca, mi aveva sug-
gerito l’idea di riproporlo inserendo 
il mio nome al trentatreesimo posto. 
Risultavo il primo degli italiani. Il se-
condo era Piero Manzoni, al quaran-
tesimo posto. Ne feci stampare cinque-
mila copie e le spedii un po’ dapper-
tutto. La casa editrice Feltrinelli pub-
blicò un libro di Gillo Dorfles, «Le ul-
time tendenze dell’arte», che, nelle ulti-
me pagine, recava l’elenco in cui io ri-
sultavo al trentatreesimo posto. La  no-
tizia velocemente si sparse in Italia e 
fece scalpore. Ne acquistai trecento co-
pie e le spedii numerate da uno a tre-
cento, come fosse una mia opera d’ar-
te, a trecento persone che reputavo i-
donee  ad accogliere quel mio gesto 
artistico. La casa editrice ristampò la 
seconda edizione soltanto per appor-
tare la rettifica. Pare che non riuscis-
sero a trovare  l’elenco originale per 
rimettere il nome dell’artista levato, 
che occupava il trentatreesimo posto” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di 
un genio, s.l., Centro Studi Cavellinia-
ni, 1989: pag. 41).
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DORFLES Gillo (Trieste 1910 - Milano 2018), Ultime tendenze nell’arte d’oggi. Dall’Informale al Concettuale. Nuova 
edizione aggiornata e accresciuta, Milano, Feltrinelli, “U.E. n. 356” [stampa: La Tipografica Varese], 1973 (22 novembre); 
17,9x10,8 cm., brossura, pp. 229 (3), copertina illustrata a colori con la riproduzione di un’opera di Edward Kienholz 
(«Five Car Stud», 1969/1971), 127 riproduzioni di opere in bianco e nero in tavole f.t. e 39 n.t. Seconda edizione. 
ALLEGATO: lo stesso libro, ma terza edizione (marzo 1976). I due volumi, indivisibili.
▼
La riproduzione in appendice della Tabella dei 100 pittori e scultori più importanti del mondo secondo la rivista tedesca Das 
Capital (pp. 203-207) riporta al 33° posto Cavellini, primo fra gli artisti italiani, seguito da Piero Manzoni al 40°. In realtà il 
fascicolo originale della rivista recava al 33° posto il nome di Anthony Caro. La tabella riprodotta da Dorfles non è quella 
di Das Capital ma il falso pubblicato e distribuito da Cavellini (vedi scheda n. 10). Il libro circola fino al marzo 1976, data 
di pubblicazione della terza edizione: si tratta di una ristampa in tutto identica alla seconda sia nel testo che nelle  immagini, 
con la sola variante della Tabella (aggiornata al 1975 e con le intestazioni in italiano anziché in tedesco)  in cui il nome di 
Cavellini viene espunto, e l’omissione della legenda Spiegazione dei termini tedeschi contenuti nella tabella precedente.
▼
“Sabato, 22 febbraio 1975. E’ uscita la rivista d’arte «Heute Kunst»”. Gislind Nabakovski vi ha recensito «Cimeli». Una fo-
tografia mi ritrae con il vestito scritto. Una fiancata dei pantaloni non era stata da me riempita: «Per riservare lo spazio 
alla continuazione della sua storia», scrive il re-
censore. Si accenna anche al libro di Gillo Dorfles, 
edito da Feltrinelli, che riporta una graduatoria 
dei migliori artisti del mondo, dove risulto il primo
degli italiani”. [...] “Sabato 25 ottobre 1975. Ho sa-
puto che la casa editrice Feltrinelli sta recuperando 
il libro di Dorfles, «Le ultime tendenze dell’arte», 
dove, nella classifica degli artisti, risulto il trenta-
treesimo, e il primo degli italiani. Ora ristampano 
appositamentela seconda edizione soltanto per ap-
portare questa rettifica. Però pare che non riesca-no 
a trovare la classifica originale per poter ri-mettere 
il nome dell’artista levato e che occupa il tren-
tatreesimo posto”. (Guglielmo Achille Cavellini, 
Diario di Guglielmo Achille Cavellini, s.l., Jo-
hannes Gutenberg Editor, 1975: pp. 10-11 e 37).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Manifesti Centenario Cavellini, Milano, Galleria Visualità Ass., 1972 (apri-
le), 11x15 cm., cartoncino impresso al recto e al verso; una composizione grafica in bianco, rosso e verde al 
recto. Invito originale a due mostre: Opere distrutte e riproposte  (Milano, Galleria Visualità - sede di via Pon-
taccio, 12 aprile 1972) e Manifesti Centenario Cavellini, sede di piazza del Carmine, 14 aprile 1972).
▼
“Fu allora che decisi di autostoricizzarmi, cioè di entrare nell’Olimpo dell’arte senza chiedere il permesso 
a nessuno. Autostoricizzandomi scavalcavo qualsiasi prassi finora conosciuta nella storia dell’arte, e mi 
sostituivo al sistema. [...] Realizzai sedici Manifesti per le esposizioni che avranno luogo in sedici musei, tra 
i più prestigiosi del mondo nel 2014, per celebrare il primo centenario della mia nascita. Questi manifesti 
100x140 riproducono le fotografie (su tela emulsionata) di sedici opere «distrutte e riproposte», in cui sono 
intervenuto con colori acrilici. Quell’anno ebbi la fortuna di incontrare Rina Majoli, che a Milano dirigeva 
la galleria Cenobio-Visualità. Era stata fra i primi a riconoscere il talento di Manzoni, di Agnetti e di altri 
interessanti giovani artisti [...]. Intuirono lo spirito del mio lavoro, mi accolsero nella loro famiglia artistica; 
e nell’aprile del 1972 esposero i miei Manifesti...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro 
Studi Cavelliniani, 1989: pp. 34-35).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Manifesti Centenario Ca-
vellini, Milano, Cenobio - Visualità, [stampa: Grafiche A. 
Nava - Milano], 1972 (aprile), 20,4x20,3 cm., brossura a due 
punti metallici, pp. 40 n.n., copertina con titolo in rilievo 
bianco su bianco, 16 riproduzioni di manifesti in bianco e nero 
n.t., prodotti da Cavellini nel 1971. Fotografie e grafica dei 
manifesti di Danilo Allegri. Testi dell’artista selezionati da 
Remo Bianco sotto il titolo Cocktail 2014 e testo conclusivo 
dello stesso Remo Bianco in forma di articolo/recensione per 
«ART NEWS, gennaio 2014». Testo in italiano impresso in 
nero e traduzione inglese in rosso. Catalogo originale della 
mostra, la prima della cavelliniana «autostoricizzazione» 
(Milano, Galleria Cenobio - Visualità, 14 aprile 1972).
▼
Elenco dei 16 manifesti, tutti titolati nelle diverse lingue 
Cavellini 1914 - 2014: 1. Mosca, Museo di Arte Contem-
poranea, maggio - giugno 2014 (testo in caratteri cirillici); 
2. Düsseldorf, Städtische Kunsthalle, settembre - novembre 
2014; 3. London, The Tate Gallery, marzo - giugno 2014; 4. 
London National Gallery, febbraio - maggio 2014; 5. Oslo, 
Galerie Nationale, luglio - settembre 2014; 6. Berlin, Natio-
nalgalerie, maggio - giugno 2014; 7. Kunsthalle Basel, febbraio - maggio 2014; 8. Philadelphia Museum of Art, maggio 
- luglio 2014; 9. Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, gennaio - marzo 2014; 10. Kunsthaus Zürich, giugno - agosto 
2014; 11. New York, The Museum of Modern Art, marzo - aprile 2014; 12. New York, Whitney Museum of Modern Art, 
novembre - dicembre 2014; 13. New York, R. Guggenheim Museum, maggio - giugno 2014; 14. Chicago, The Art Institute, 
maggio - ottobre 2014; 15. Tokyo, Museo d’Arte Moderna, aprile - maggio 2014; 16. Torino, Galleria Civica d’Arte Moderna, 
novembre - dicembre 2014.
▼
“Fu allora che decisi di autostoricizzarmi, cioè di entrare nell’Olimpo dell’arte senza chiedere il permesso a nessuno. 
Autostoricizzandomi scavalcavo qualsiasi prassi finora conosciuta nella storia dell’arte, e mi sostituivo al sistema. [...] 
Realizzai sedici Manifesti per le esposizioni che avranno luogo in sedici musei, tra i più prestigiosi del mondo nel 2014, per 
celebrare il primo centenario della mia nascita. Questi manifesti 100x140 riproducono le fotografie (su tela emulsionata) 
di sedici opere «distrutte e riproposte», in cui sono intervenuto con colori acrilici. Quell’anno ebbi la fortuna di incontrare 
Rina Majoli, che a Milano dirigeva la galleria Cenobio-Visualità. Era stata fra i primi a riconoscere il talento di Manzoni, 
di Agnetti e di altri interessanti giovani artisti [...]. Intuirono lo spirito del mio lavoro, mi accolsero nella loro famiglia 
artistica; e nell’aprile del 1972 esposero i miei Manifesti. La tipografia A. Nava di Milano pubblicò uno stupendo catalogo, 
il mio secondo catalogo. [...] Anche questa esposizione sebbene concettualmente molto spregiudicata, nuova, diversa, passò 
inosservata. La mia impertinenza destava sospetto. Era un fulmine a ciel sereno. La mostra destò tuttavia l’attenzione del 
mio concittadino Sarenco, un geniale artista della poesia visiva...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., 
Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 34-35).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Manifesti Centenario 
Cavellini, Bern, Aktionsgalerie, 1972 (giugno); 21x14 cm., 
cartoncino impresso fronte e retro, riproduzione di un ma-
nifesto, stampa in bianco e nero. Esemplare viaggiato, con 
bollo e timbro postale, indirizzato al Centro Di di Firenze. 
Invito originale della mostra (Berna, Aktionsgalerie, 9 - 21 
giugno 1972; poi Art Basel 22 - 26 giugno 1972).
▼
“Realizzai sedici Manifesti per le esposizioni che avranno 
luogo in sedici musei, tra i più prestigiosi del mondo nel 
2014, per celebrare il primo centenario della mia nascita. 
[...] Quell’anno ebbi la fortuna di incontrare Rina Majoli, 
che a Milano dirigeva la galleria Cenobio-Visualità. Era 
stata fra i primi a riconoscere il talento di Manzoni, di 
Agnetti e di altri interessanti giovani artisti [...]. Intuirono 
lo spirito del mio lavoro, mi accolsero nella loro famiglia 
artistica; e nell’aprile del 1972 esposero i miei Manifesti. 
[...] Anche questa esposizione sebbene concettualmente 
molto spregiudicata, nuova, diversa, passò inosservata. 
[...]. La mostra destò tuttavia l’attenzione del mio concitta-
dino Sarenco, un geniale artista della poesia visiva che a-
veva dei rapporti con la Aktionsgalerie di Berna, inte-
ressata ai nuovi movimenti artistici. Così i Manifesti per le 
esposizioni dell’anno 2014 presero la strada della Svizzera. 
[...] La mostra da Berna si trasferì a Basilea, arricchita di 
opere realizzate col carbone... L’inaugurazione avvenne il 
23 giugno del 1972 in concomitanza con la fiera mercato 
di Basilea. I manifesti che annunciavano la mia mostra 
erano affissi dappertutto, anche all’interno della fiera mercato di Basilea. I manifesti che annunciavano la mia mostra 
erano affissi dappertutto, anche all’interno della fiera mercato” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., 
Centro Studi Cavelliniani, 1989: ppag. 35).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavel-
lini 1914-2014 - February May 2014 - 
London National Gallery, (Brescia), e-
dizione a cura dell’autore, s.d. [1972], 
6,5x3 cm., francobollo originale; ripro-
duzione a colori del sedicesimo “mani-
festo del centenario” con il profilo della 
sagoma in legno di Cavellini.



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARCHIVI E COLLEZIONI  │ GAC Guglielmo Achille Cavellini                                                                     │ 15
___________________________________________________________________________________________

CAVELLINI Guglielmo Achille, Venezia - Palazzo Ducale - Cavellini 1914-2014 
- 7 settembre - 27 ottobre, Brescia, Guglielmo Achille Cavellini, s.d. [1972], 16x11 
cm., cartolina postale, fotomontaggio in bianco e nero con la facciata del Palazzo 
Ducale e lo stendardo del centenario cavelliniano. Esemplare non viaggiato. E-
dizione originale. 
▼
“L’idea del centenario prende forma in nuove immagini in cui GAC riproduce 
le facciate di famosi palazzi pubblici che saranno sede della celebrazione della 
sua opera e della sua figura di artista. La più celebre è forse quella del Palazzo 
Ducale a Venezia, da cui pende un drappo, come si usa per un certo tipo di 
esposizione importante e retrospettiva, che contiene la scritta Cavellini 1914-
2014 ormai divenuta un suo simbolo; ma nello stesso modo utilizza altri famosi 
luoghi emblematici come gli Uffizi di Firenze, Palazzo Reale a Milano ecc.” 
(Piero Cavellini, La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un Genio, in: 
AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 7 Au-
toritratti di Cavellini, Pesaro, Il Segna-
passi, [stampa: Grafiche A. Nava - Mila-
no], 1972 [ottobre], 20,4x20,4 cm., bros-
sura a due punti metallici, pp. 20 n.n., 
copertina con composizione grafica a 
sbalzo del titolo in nero su fondo bianco, 
1 ritratto fotografico a colori e 7 in bianco 
e nero n.t. dell’artista di Danilo Allegri. 
I ritratti sono inseriti graficamente in una 
cornice a simulare un francobollo con la 
dicitura: «Sous le patronage de l’Acadé-
mie française - Les Maîtres de la Peinture 
- Cavellini 1914.2014» e al verso l’indica-
zione «Republique Française» con il  prez-
zo variabile da 0,1 a 0,6. Testo introdut-
tivo dell’artista. Catalogo originale della 
mostra  (Pesaro, Il Segnapassi, 28 ottobre 
- 16 no-vembre 1972).
▼
“Emissione d’altra serie di francobolli 
d’arte. E’ stato detto, a proposito dei ma-
nifesti del mio centenario, che sono pre-
suntuoso. Non conosco artista modesto. 
(Esistono uomini modesti?). Io, se mai, 
sono ambizioso. Nella foresta dell’arte 
è giocoforza difendersi, perciò continuo 
a storicizzarmi. Sto approntando anche 
una serie di frontespizi delle monografie 
che i personaggi del tempo, da Adamo 
agli storici contemporanei, hanno stimato 
giudicare parlando della mia pittura: 
perché è sempre stato parlato e scritto 
della pittura di Cavellini, dalla nascita 
del mondo” (dalla nota introduttiva).
▼ 
“Realizzai sette autoritratti, che consi-
dero importanti per il risultato pittorico 
ottenuto ma soprattutto perché li avevo 
trasformati in francobolli, per il mio cen-
tenario. Formato 100x140, colori acrilici 
su tela emulsionata. vevo scelto delle fo-
tografie di Danilo Allegri eseguite per 
gioco in occasione del matrimonio di mia 
figlia Mariella. Indosso un tight, cilindro 
in mano, poso davanti ai quadri della
collezione, con impertinenza e atteggia-
menti da grande attore. Esposi quei fran-
cobolli autoritratti a Pesaro, nella galle-
ria Segnapassi, allora diretta da Franca 
Mancini e Milena Ugolini. Nel mese di 
ottobre 1972. Bellissimo il catalogo, stam-
pato a Milano, ancora da Nava. Anche que-
sta esposizione passò tra l’indifferenza 
generale. Non mi perdevo d’animo, sapevo che il mio comportamento era fuori dalla norma e veniva giudicato un 
divertimento, un gesto goliardico, un fatto personale. Ma la mia strada ormai era segnata e la dovevo percorrere fino in 
fondo, senza indugi, senza pentimenti” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pag. 35).
▼
“GAC [...] sente questa strada dell’Autostoricizzazione pienamente propria e fucina di idee inesauribili. E’ disposto a sorri-
dere di più su se stesso e sul mondo. Sfoga la sua vena ironica e un poco dandistica in una serie di «sette autoritratti», nei quali, 
all’interno di un francobollo, compare una immagine in cui egli, in abito da cerimonia [...], volteggia con fare da attor-comico 
(viene in mente il grande Buster Keaton) tra i quadri della propria celebrata collezione” (Piero Cavellini, La storia di GAC. 
Appunti a margine della Vita di un Genio, in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 25 Libri per Ca-
vellini, Milano, Cenobio Visualità, [stampa: Grafi-
che A. Nava - Milano], 1973 [marzo], 20,4x20 cm.,
brossura a due punti metallici, pp. 32 n.n., coper-
tina con titoli in nero su fondo bianco, 1 immagine 
fotografica in bianco e nero in seconda di copertina 
riprodotta in terza, 25 riproduzioni di tutte le tem-
pere su tela 140x100 cm. realizzate per la mostra. 
Le tele rappresentano frontespizi di libri famosi di 
ogni tempo dedicati, opportunamente modificati, a 
Cavellini. Catalogo originale della mostra (Milano, 
Ce-nobio Visualità Ass., 28 marzo 1973).
▼
Gli autori e i libri di riferimento sono: 1. Sant’Ago-
stino, «Le confessioni di Cavellini»; 2. Dante Ali-
ghieri, «Il divino Cavellini»; 3. Giulio Carlo Ar-
gan: «Storia dell’arte di Cavellini»; 4. Charles Bau-
delaire, «Les fleurs du Cavellini»; 5. Marco Tullio 
Cicerone, «Orazioni per Cavellini»; 6. Charles Ro-
bert Darwin, «L’evoluzione di Cavellini»; 7. Gio-
vanni Evangelista, «L’Apocalisse di Cavellini»; 
8. San Francesco, «I Fioretti di Cavellini»; 9. 
Sig-mund Freud, «Psicopatologia della vita di 
Cavellini»; 10. Galileo Galilei, «Discorsi intorno a 
Cavellini»; 11. Nikolaj Ivanovic Lobäcevskij, «Nuovi principi di Cavellini»; 12. Leonardo da Vinci, «Trattato della 
pittura di Cavellini»; 13. Immanuel Kant, «Critica della ragion cavelliniana»; 14. Nicolò Machiavelli, «Il Principe 
Cavellini»; 15. Mao Tse-tung, «Pensieri su Cavellini»; 16. Karl Marx, «Il capitale di Cavellini»; 17. Henry Miller, 
«Tropico di Cavellini»; 18. Moliére, «Cavellini immaginario»; 19. Friedrich Nietzsche, «Così parlò Cavellini»; 20. 
Omero, «Odissea di Cavellini»; 21. Ovidio, «Metamorfosi di Cavellini»; 22. San Paolo, «Lettere a Cavellini»; 23. 
Jean Paul Sartre, «La nausea di Cavellini»; 24. William Shakespeare, «Achille»; 25. Giorgio Vasari, «Vita e opere di 
Cavellini».
▼
“Dopo i Manifesti e i Francobolli nel 1972 realizzai 25 tele formato 100x140: i frontespizi di libri che personaggi 
importanti di ogni tempo mi avevano dedicato. Autostoricizzandomi tutto mi era concesso. Impersonavo il passato, il 
presente e il futuro. Questi grandi personaggi storici apprezzavano le mie stimolanti operazioni artistiche, la mia nuova 
filosofia e mi avevano dedicato un libro. [...] Nel mese di marzo del 1973 esposi quelle tele a Milano, al Cenobio-
Visualità. [...] Mi ero calato nel ruolo di uomo storico, storicizzato e da storicizzare. Era inevitabile che venissi giudicato 
un megalomane, in cerca di pubblicità. Invece intendevo fare il verso alla megalomania, alla stupidità, all’egoismo, al 
provincialismo. Contestavo, mi ribellavo” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, Brescia, Centro Studi Ca-
velliniani, 1989: pp. 35-36).
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ANONIMO (ma Guglielmo Achile Cavellini), Elenco dei movimenti e dei protagonisti che hanno contribuito al rinno-
vamento dell’arte moderna, rilevati dal libro LA STORIA DELL’ARTE (Ed. Schiller) in uso nelle scuole tedesche, 
(Brescia), edizione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], s.d. [1973]; 24x16 cm., plaquette, pp. 4 n.n. 
testo in nero su fondo avorio in quattro lingue (italiano, tedesco, inglese e francese). Il testo è costituito da un elenco di 
movimenti d’avanguardia da Courbet all’arte concettuale, con i nomi dei loro principali protagonisti. Fra questi è inserita 
la «Autostoricizzazione» di Cavellini. Edizione originale.
▼
Questa plaquette fa parte delle operazioni che potremmo definire di “sabotaggio” del sistema dell’arte. L’elenco è at-
tribuito a una fantomatica pubblicazione scolastica in cui Cavellini con la sua «autostoricizzazione» è collocato fra i 
protagonisti delle avanguardie storiche.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Senza titolo [Scrittura dall’Enciclopedia], s.l., s. ed., 1973 [giugno], 
72,5x60,5 cm., serigrafia su tessuto, testo in facsimile dell’autografo impresso in nero su fondo bianco. 
Tiratura di 100 esemplari numerati con firma e data autografe dell’autore (“gacavellini 1973”). Opera 
esposta nella mostra Scritture dall’Enciclopedia (Genova, Galleria La Bertesca, 26 giugno 1973). Edizione 
originale. 
▼
“Approntai la pagina di una enciclopedia con la voce «Cavellini», come ben si addice ad un personaggio 
già storicizzato. L’enciclopedia indicava il luogo di nascita, la mia formazione, la mia avventura di colle-
zionista, poi quella di artista, fino al 2014, l’anno del mio centenario, e oltre ancora. Incominciai a scriverla 
dappertutto, con i pennarelli di colore nero, in quattro lingue, su tele, lenzuola, fazzoletti, biancheria, map-
pamondi, colonne, ombrelli, camicie, cartoni, plexiglas trasparenti, eccetera” (Guglielmo Achille Ca-
vellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 36).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achille Cavellini, Ferrara, Comune di Ferrara - Centro Attività Visive, [stam-
pa: Siaca Arti Grafiche - Cento], 1973 [giugno], 20,3x21 cm., brossura, pp. 60 n.n., copertina con riproduzione del-
l’autografo di “Gac” su fondo bianco. Volume interamente illustrato con riproduzioni di opere in bianco e nero. Pre-
sentazione di autore non identificato (“F.F.”), testo dell’artista («Dall’Enciclopedia Universale, ediz. italiana, Vol. IX pag. 
233»). Esemplare con dedica autografa dell’artista in pennarello rosso in copertina. Catalogo originale della mostra 
(Ferrara, Palazzo dei Diamanti, 30 giugno - 9 settembre 1973).
▼
“Esposi un centinaio di opere, una rassegna antologica, a partire dal 1965, dai francobolli di legno a intarsio (i miei 
omaggi ai grandi maestri) fino alle cassette contenenti le mie opere sezionate, i carboni, i francobolli per il mio centenario, 
i manifesti, le lettere di Van Gogh, i frontespizi dei libri che i grandi del passato mi hanno dedicato, numerosi esempi 
di calligrafia. [...] Anche con quella mostra non ottenni successi né di critica né di grande pubblico. Il catalogo, con 
parecchie riproduzioni in bianco e nero, è un valido documento del mio lavoro, dal 1965 al 1973. In occasione di quella 
mostra conobbi Michelangelo Giuliani, un talento fotografico [...]. Non persi l’occasione per farmi fotografare con il mio 
vestito, il cappello, la cravatta, l’ombrello, bianchi con scritta la mia storia. [...] Trecento, quattrocento fotografie. Per 
il mio nuovo modo di fare arte erano indispensabili delle fotografie fuori dell’ordinario. [...] La gente che passava per 
la strada mi guardava stralunata, vestito a quel modo: «è proprio un pazzo», ho sentito dire da qualcuno. Non sapevano 
quanto quella pazzia fosse ragionata e che, indossando quell’abito, impersonavo l’ambizione umana” (Guglielmo 
Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 36-37).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 25 Lettere [Mostra a domicilio n. 0], Brescia, 
Edizioni Nuovi Strumenti, [stampa: Grafiche A. Nava - Milano], 1974 [gennaio], 
29,8x21,2 cm, brossura, pp. 60 n.n., copertina con titoli in nero su fondo viola 
e 2 ritratti fotografici dell’artista ai risguardi di Michelangelo Giuliani, con la 
didascalia: «Cavellini indossa l’abito su cui ha trascritto la sua storia tratta 
dall’Enciclopedia Universale». Libro costituito da 26 lettere autografe, di cui una 
indirizzata all’ “editore” Johannes Gutenberg e 25 a famosi personaggi, autori 
di 25 libri a lui intitolati, esposti il 28 marzo 1973 a Milano (Galleria Cenobio 
Visualità). Le lettere, riprodotte su tela emulsionata 180x130 cm., vennero esposte 
a Milano, Galleria Cenobio Visualità, 16 gennaio 1974. Edizione originale.     € 150
IDEM: seconda tiratura, identica alla prima ma senza risvolti, con i due ritratti 
fotografici stampati in seconda e terza di copertina. 
▼
“Non ricordo quante copie feci stampare del catalogo «25 lettere» [...]. Lo inviai ai 
direttori di Musei, alle gallerie, ai critici e agli artisti più noti sparsi per il mondo. 
[...] Per me era più di un normale catalogo. Sostituiva una mostra. Chi abitava a 
Tokyo o a New York non avrebbe potuto visitare una mia mostra in Italia. Pensai 
che se l’avessi spedita a domicilio, direttamente nelle case, avrei potuto ottenere 
un risultato eccezionale. [...] Con il catalogo delle «25 lettere» nacque anche 
l’idea delle «Mostre a domicilio». Dovetti risolvere il problema delle spedizioni, 
procurare i contenitori di cartone, scegliere e compilare gli indirizzi, incaricare 
due persone di impacchettare i cataloghi, affrancare le buste, consegnare i pacchi 
all’ufficio postale. [...] Nel gennaio 1974 esposi le 25 tele delle lettere al Cenobio-
Visualità [...]. La galleria era piccola, le tele non erano incorniciate, pendevano 
dalle pareti e dal soffitto come panni stesi al sole e i visitatori erano costretti a seguire 
dei percorsi a labirinto. [...] La critica nemmeno si accorse della mia mostra. [...] 
Intanto pensavo alla realizzazione di un’altra mostra a domicilio...” (Guglielmo 
Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 38-39).
▼
“Realizzai un catalogo intitolato 25 Lettere. [...] Per la verità sono ventisei: la pri-
ma è per Johannes Gutenberg, l’editore dei libri. Gli raccomandai di pubblicare 
i testi che gli sarebbero stati presentati in futuro, unitamente a quelli che, ap-
partenenti a remote civiltà, verranno in seguito scoperti. [...] La lettera più antica 
è indirizzata a Omero [26 dicembre 469 a.C,]. Il titolo del libro [...] è «L’Odissea 
di Cavellini». Omero è spietato con i miei detrattori [...]. San Francesco, nel suo 
libro «I Fioretti di Cavellini» ha approvato incondizionatamente il mio compor-
tamento di autostoricizzazione [15 febbraio 1222]. A Dante Alighieri ho scritto il 
12 maggio 1307, dimostrandomi felice perché il libro «Il divino Cavellini» è stato 
ideato e realizzato presso i Malaspina, in Lunigiana, la patria dei miei genitori. 
[...] Coloro che non hanno saputo condividere la mia posizione sono stati da Dante relegati all’inferno. [...] Il titolo del libro 
di Leonardo da Vinci è: «Trattato della pittura di Cavellini» [12 febbraio 1506]. [...] Gli ho anche scritto che [...] riguardo 
al prezzo del quadro «La vergine delle rocce» spero nel solito trattamento di favore. Il libro di Machiavelli è intitolato «Il 
principe Cavellini» [10 ottobre 1518]. Ha affermato che il mondo dell’arte è costituito da politicanti, presuntuosi, intriganti, 
tutti alla caccia sfrenata del successo. [...] «Cavellini immaginario» è il titolo di una commedia di Molière [...]. La mia 
città e miei concittadini ne escono bistrattati [15 gennaio 1664]. Un giorno il Professor Immanuel Kant mi sottopose un 
lungo, scrupoloso e ragionato questionario, che rimandai compilato. Non immaginavo che ne sarebbe sortito un libro, dal 
titolo «Critica della ragion Cavelliniana» [16 marzo 1799]. [...] Ho ringraziato Charles Baudelaire il 7 luglio 1861 per 
il suo libro «Les fleurs du Cavellini». Ha scritto che ogni mio comportamento ha un profumo di un fiore e che la sua anima 
era in continua corrispondenza mistica con Cavellini. Il libro che mi ha dedicato Karl Marx è «Il Capitale di Cavellini». 
Afferma che io, [...] ho visto nell’arte soltanto una forma di speculazione; da ciò trae lo spunto per la sua critica alla 
società cotemporanea. L’opera di Charles Robert Darwin è «L’evoluzione di Cavellini». Darwin ha dimostrato come la 
mia origine risalga a quella dell’uomo stesso [...]. Anche Friedrich Nietsche mi ha dedicato un interessante libro intitolato 
«Così parlò Cavellini». [...] Non poteva mancare, nella collana, un libro di Sigmund Freud: «Psicopatologia della vita di 
Cavellini». Gli ho scritto che la sua analisi mi ha fatto comprendere quanto peso abbia avuto nella mia ribellione l’educazione 
giovanile. Ogni cosa che penso e faccio ora è una diretta conseguenza di ciò che mi fu impedito allora. [...] «Il Tropico di 
Cavellini» di Henry Miller è molto spiritoso. [...] Miller ha elogiato il mio gesto di autostoricizzazione [...], ha ammirato 
la mia «incoscienza-cosciente», l’invenzione dei francobolli celebrativi, i manifesti delle mostre che allestiranno i Musei 
in occasione del mio centenario, le mie mostre a domicilio ecc. «operazioni che tutti gli artisti vorrebbero imitare». [...] Il 
15 luglio 1973 ho inviato una letera anche a Giulio Carlo Argan per il suo libro «Storia dell’arte di Cavellini» [...]. La 
venticinquesima e ultima lettera [...] l’ho scritta a Mao Tse Tung, in data 11 maggio 1978, perché mi aveva dedicato il libro 
«Pensieri su Cavellini»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 37-38).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 25 Lettere di Guglielmo Achille Cavellini, Milano, Gal-
leria Visualità, 1974 [gennaio], 13x17,4 cm., cartolina postale, immagine fotografica in 
bianco e nero con immagine del Duomo di Milano e il cartellone commemorativo «Milano - 
Palazzo Reale - Cavellini 1914-2014 - 16 gennaio - 28 febbraio». Esemplare non viaggiato. 
Invito originale della mostra (Milano, Galleria Cenobio - Visualità, 16 gennaio 1974).
▼
“La prima cartolina-invito di questo tipo la realizzai per la mostra a Milano delle 25 
lettere. L’idea nacque perché davanti al duomo era stata eretta un’alta staccionata, 
per lavori di restauro. La staccionata copriva tutta la facciata: uno spazio stimolante 
per la pubblicità. Feci una fotografia della staccionata dopo avere collocato un grande 
cartellone: «Milano - Palazzo reale - Cavellini 1914-2014 - 16 gennaio - 28 febbraio». 
Mi riferirono che il Comune di Milano si era seccato e tentò di avviare una causa nei miei 
confronti: inutilmente perché avrebbe dovuto attendere l’anno 2014” (Guglielmo Achille 
Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 40).
▼
“Nel gennaio 1974 esposi le 25 tele delle lettere al Cenobio-Visualità [...]. La galleria era 
piccola, le tele non erano incorniciate, pendevano dalle pareti e dal soffitto come panni 
stesi al sole e i visitatori erano costretti a seguire dei percorsi a labirinto. [...] La critica 
nemmeno si accorse della mia mostra” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, 
s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 38-39).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini - Dall’Enciclopedia Universale, volume IX, pagina 
233, (Brescia), edizione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], s.d. [giugno 
1974], 29,5x22,5 cm., volantino impresso al solo recto; 1 immagine fotografica in bianco e 
nero n.t. («Austhralopitecus Robustus» vivente 1.500.000 anni fa. Testa di Cavellini - Opera 
di Claudio Costa - Terracotta dipinta, 1972). Il testo è la ricostruzione della vita di Cavellini 
dalle origini fino alla pubblicazione delle 25 Lettere nel gennaio 1974, che poi prosegue fino al 
2037, epoca in cui “viene creato il neologismo «GAC» avente come senso comune la somma 
dei vocaboli: immenso, eccelso, genio, irraggiungibile, maestro eccetera”. Edizione originale.
▼
Il testo è una prima realizzazione attraverso la stampa di un progetto già attuato da Cavellini 
mediante la scrittura: “Approntai la pagina di una enciclopedia con la voce «Cavellini». 
L’enciclopedia indicava il luogo di nascita, la ia formazione, la mia avventura di collezionista, 
poi quella di artista, fino al 2014, l’anno del mio centenario, e oltre ancora. Incominciai a 
scriverla dappertutto, con i pennarelli di colore nero, in quattro lingue, su tele, lenzuola, 
fazzoletti, biancheria, mappamondi, colonne, ombrelli, camicie, cartoni, plexiglas trasparenti 
eccetera...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pag. 36). E’ da notare che nel testo a stampa non compare nessun accenno all’ “anno 
del centenario” 2014. L’accenno al centenario compare invece in una seconda versione a 
stampa, con titolo leggermente modificato ma completamente rifatta quanto al contenuto: 
Dall’Enciclopedia Universale ediz. italiana Vol. IV pag. 133, del 1977.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini - From the Universal Encyclopaedia, volume IX, page 233, (Brescia), edi-
zione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], s.d. [giugno 1974], 29,5x22,5 cm., volantino impresso al 
solo recto; 1 immagine fotografica in bianco e nero n.t. («Austhralopitecus Robustus» 1.500.000 years ago. Head von 
Cavellini - Work of Claudio Costa - Painted terra cotta, 1972). Versione coeva in lingua inglese del testo Cavellini - 
Dall’Enciclopedia Universale, volume IX, pagina 233, ricostruzione sommaria della vita di Cavellini fino alla pubblicazione 
delle  25 Lettere nel gennaio 1974 (Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti), che prosegue fino al 2037, epoca in cui “viene creato 
il neologismo «GAC» avente come senso comune la somma dei vocaboli: immenso, eccelso, genio, irraggiungibile, maestro 
eccetera”. Al verso del foglio un testo autografo firmato e datato dall’artista, indirizzato al Centro Di di Firenze. 
Edizione originale.
▼
Il testo è una prima realizzazione attraverso la stampa di un progetto già attuato da Cavellini mediante la scrittura:  
“Approntai la pagina di una enciclopedia con la voce «Cavellini». L’enciclopedia indicava il luogo di nascita, la ia 
formazione, la mia avventura di collezionista, poi quella di artista, fino al 2014, l’anno del mio centenario, e oltre 
ancora. Incominciai a scriverla dappertutto, con i pennarelli di colore nero, in quattro lingue, su tele, lenzuola, fazzoletti, 
biancheria, mappamondi, colonne, ombrelli, camicie, cartoni, plexiglas trasparenti eccetera. Scrivevo fino all’ossessione 
anche con parole sovrapposte, illeggibili...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pag. 36).
▼
Il testo autografo, datato 14.VI.1974, recita: “Spett. Centro Di - Firenze, gradirei sapere se esiste in commercio un libro 
aggiornato con gli indirizzi di Musei d’arte di tute le nazioni; delle gallerie d’arte; dei critici, eventualmente speditelo al 
mio indirizzo a mezzo posta. Grazie per il cortese interessamento. Distinti saluti. Gac”.
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VAUTIER Ben, Cher Cavellini j’ai réalise la “Deconstruction de l’oeuvre d’Art”..., 
Brescia, Nuovi Strumenti, 1974 (ottobre), 69x47,5 cm., poster stampato al solo recto, 
riproduzione in fac-simile di una lettera inviata da Ben Vautier a Cavellini. Esemplare 
con firma autografa e interventi originali a pennarello dell’artista. Manifesto pub-
blicato in occasione della performance La déconstruction de l’art - Fluxus Concert 
(Brescia, Galleria Nuovi Strumenti di Piero Cavellini, 8 ottobre 1974). 
▼
“Presenziai all’inaugurazione della mostra di Ben Vautier, a Milano, nella galleria 
Templon [...]. I quadri erano tutti dello stesso formato, 50x50. Mi entusiasmai. Ne volevo 
acquistare una decina. Ma non era possibile, perché i 167 quadri erano una sola opera, 
indivisibile: «La décostruction de l’art». Un racconto autobiografico, una indagine 
del suo lavoro sull’arte. Se intendevo placare i miei desideri avrei dovuto acquistare 
la mostra intera. Ebbene, su due piedi, senza tante riflessioni (incoscienza-cosciente) 
decisi per l’acquisto. Templon mi disse il prezzo, io ne proposi un altro. Templon si 
allontanò qualche minuto con Ben Vautier per confabulare. Accettarono la mia offerta. 
[...] Qualche mese dopo il nostro incontro nella sua casa, Ben venne a Brescia (ottobre 
1974) per eseguire una interessante e sconvolgente performance nella galleria Nuovi 
Strumenti di mio figlio Piero” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Cen-
tro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 43).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cimeli [Mostra a domicilio n. 
1], Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti - Piero Cavellini, [stampa: 
Tipolito Maghina - Brescia], 1974 [dicembre], 29,7x21 cm., bros-
sura, pp. (6) 33 (5), copertina illustrata con il ritratto fotografico 
dei genitori dell’artista in bianco e nero su fondo seppiato. Volume 
interamente illustrato con immagini fotografiche e riproduzioni 
di opere in bianco e nero. Breve testo introduttivo non firmato 
dell’autore in italiano, francese, inglese e tedesco. Allegato l’Invito 
per una esposizione - 1 gennaio 1975, cartoncino 12,8x13,5 cm., 
stampa in nero su fondo bianco, con un testo dell’artista al verso in 
italiano, francese inglese e tedesco. Tiratura non dichiarata di 6000 
esemplari. Edizione originale.
▼
“In genere l’artista di talento viene riconosciuto e apprezzato dopo 
la morte. Da quel momento l’interesse per il suo lavoro e la sua 
personalità diviene universale. Si cerca tra le carte e le fotografie 
della sua esistenza. Io non voglio che questo si ripeta per me e 
per il mio lavoro, perciò io stesso recupero e presento ciò che mi 
riguarda. La documentazione, purtroppo incompleta, sarebbe for-
se andata del tutto perduta o distrutta senza questo mio impegno 
di catalogazione” (testo introduttivo).
▼
“Alla fine del 1974 fu pronta la mia nuova mostra a domicilio dal 
titolo «Cimeli». [...] Nelle prime pagine una mia fotografia dove 
forse avevo sei mesi, un’altra a sei anni, in montagna a tredici 
anni, da militare, una pagella scolastica, il telegramma del Papa 
per il mio matrimonio e così via, fino al soprabito con sopra scritta 
la mia storia che rappresenta il massimo della presunzione. Ero 
ansioso di conoscere i risultati, gli sviluppi di quel nuovo modo 
di esporre, di quella mostra a domicilio, di un’arte effettuata col 
mezzo della posta. [...] George Brecht [...] mi scrisse che giudi-
cava «Cimeli» un’opera importante, autonoma e nuova. [...] Ben 
Vautier mi inviò una cartolina illustrata in cui scrisse il mio nome 
in alto tra due torri di un castello. [...] Finalmente con «Cimeli» 
avevo mosso le acque, cominciarono ad arrivare numerose dichia-
razioni di plauso, da parecchie nazioni. [...] La mia ambizione era 
di promuovere e avviare un colloquio con artisti che ancora non 
conoscevo, di tutte le parti del mondo. [...] Molti mi chiesero i pre-
cedenti cataloghi, volevano sapere com’era nata l’«autostoricizza-
zione»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Cen-
tro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 40).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, I maestri della pittura - Cavellini
1914-2014 - Poste Italiane, (Brescia), edizione a cura dell’autore, 
s.d. [1975], 11,6x7,5 cm., autoadesivo, autoritratto a colori a simu-
lare un francobollo. Il disegno richiama l’autoritratto leonardesco. 
Edizione originale.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Continuo la serie delle 
mie mostre a domicilio. Le illustrazioni sono senza le relative 
didascalie. Chi vuol essere informato più dettagliatamente 
può scrivermi; così coloro che desiderano ricevere questa 
pubblicazione [Mostra a domicilio n. 2: Analogie], (Bre-
scia), Edizioni Nuovi Strumenti, [stampa: Tipografia Van-
nini - Brescia], 1975 (luglio), 29,7x21 cm, brossura, pp. 44 
n.n., copertina con titoli i nero su fondo bianco, 42 im-
magini fotografiche e riproduzioni di opere in bianco e nero. 
Fotografie di Ugo Mulas, Ken Damy e Danilo Allegri. Le 
immagini sono disposte a coppie: la pagina a sinistra con-
tiene l’immagine di un’opera o di un personaggio storici, 
quella a destra immagini somiglianti in cui Cavellini è pro-
tagonista. Catalogo originale della seconda mostra a domi-
cilio, presentato nella mostra G.A. Cavellini - Analogie (Bre-
scia, Galleria Nuovi Strumenti, settembre 1975).
▼
“Quell’anno 1975 realizzai un’altra mostra a domicilio, sen-
za titolo, senza didascalie, venti comparazioni, analogie. Nel-
la prima pagina, a sinistra, in alto, i genitori di Van Gogh e 
sotto la foto giovanile dell’artista; e a destra, in alto, i ge-
nitori di Cavellini e, sotto, la mia foto di quando avevo sei 
anni. Nella seconda pagina, a sinistra, una foto di Picasso 
dietro a una sua opera; a destra io, dietro ad una mia opera. 
La pagina dell’enciclopedia di Michelangelo e la pagina di 
Cavellini. Duchamp dietro una tenda, io dietro una tenda. 
L’ultima cena di Leonardo e un mio grande quadro con la 
mia interpretazione dell’ultima cena. Le colonne nel tempo 
e le colonne di Cavellini. E via via con questo spirito, con 
Rauschenberg, Pollock, Kandinsky, Van Gogh, Dubuffet, Lichtenstein, Oldenburg, fino agli incontri storici: Mao Tse Tung 
e Nixson - Cavellini e Andy Warhol. E’ difficile riconoscerli tutti. [...] Giudicai quel catalogo più riuscito dei precedenti” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 41).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Venezia Palazzo Ducale - Cavellini 1914-2014 - 7 settembre - 27 ottobre, (Brescia), 
edizione a cura dell’autore, s.d. [9 settembre 1975], 10,4x10,4 cm., autoadesivo rotondo, titolo nero e bianco impresso 
su fondo tricolore verde, bianco e rosso. L’adesivo è la riproduzione dell’opera del 1974, colori acrilici su tela 100x100 
cm. della serie «Autostoricizzazione». Il simbolo che sintetizza l’opera artistica di GAC, creato per il circuito di mail-art 
a partire dal 1975. Edizione originale.
▼
“Martedì 9 settembre 1975. Sono arrivati gli adesivi che avevo fatto confezionare, sono rotondi, misurano 10 centimetri 
di diametro, a tre colori, bianco-rosso-verde, con le scritte «Venezia, Palazzo Ducale - Cavellini 1914-2014 - 7 settembre, 
27 ottobre». Sono meravigliosi, stimolanti. Quasi ogni mattina passo davanti alla sede della ormai smobilitata Galleria 
d’Arte Moderna della mia città e proprio non ho resistitio alla tentazione di incollare sopra la porticina d’ingresso il 
primo adesivo. Li spedirò dovunque, ogni volta che se ne presenterà l’occasione. I primi li ho spediti ad artisti canadesi, 
di Vancouver, Opal e Ellen Nations” (Guglielmo Achille Cavellini, «Diario di Guglielmo Achille Cavellini 1975», s.l., 
Johannes Gutenberg Editor, 1979; pag. 31).
▼
“Finalmente, un giorno, arrivarono festosi, nella mia casa, gli adesivi rotondi. [...] Questi stampati divennero presto 
un’arma diabolica. Un famoso artista americano fluxus [Ken Friedman], un giorno scrisse: «Quei maledetti adesivi di 
Cavellini, che sono incollati in tutte le parti del mondo». Da quel giorno, in ogni mia spedizione postale, non dimenticai 
di unire un buon numero di questi adesivi. Col tempo venni a sapere che ero diventato l’artista più chiacchierato. Però 
qualcuno aveva già intuito che poteva trattarsi di una cosa seria. Gli artisti italiani si arrabbiavano nel ricevere i miei 
cataloghi. Lentamente ero arrivato nel mio intento: sradicare il preconcetto del collezionista-pittore” (Guglielmo Achille 
Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 41).
▼
“Nasce un elemento importante e che sarà segno distintivo di riconoscimento di GAC e della sua opera: un piccolo adesivo 
rotondo, sticker pubblicitario, che riproduce il tricolore italiano con l’epigrafe «Cavellini 1914 - 2014» e l’identificazione 
di una mostra celebrativa al Palazzo Ducale di Venezia nel periodo 7 settembre 27 ottobre. E’ un’intuizione geniale che 
farà proliferare GAC e la sua opera nel mondo. Suoi fans in seguito useranno questo adesivo per tappezzare interi 
quartieri di Los Angeles e di New York. Venezia, in occasione di una Biennale [1982], verrà quasi ricoperta da questa 
«cellula» che contiene in sintesi tutto il suo lavoro. Numerose azioni avranno per soggetto questo adesivo, con il quale 
GAC ricoprirà interamente il proprio corpo e molti oggetti con un processo di appropriazione incessante e totale” (Piero 
Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un Genio», in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, 
Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti, 1993).
▼
“I colori serigrafici non venivano alterati né dal sole né dalla pioggia. Un elogio a Lauro Scarazzati, di Abbiategrasso, il 
mio fornitore. [...] Qualcuno un giorno mi disse, a proposito dei miei adesivi, «Il mondo sta diventando una enorme galleria 
d’arte dedicata a Cavellini»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 120).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-2014 - International Postage 33, (Brescia), 
edizione a cura dell’autore, 1975, 3 francobolli autoadesivi 4,5x3,8 cm. Ritratto a colori di 
Cavellini realizzato da Andy Warhol. Edizione originale.
▼
Il ritratto realizzato da Andy Warhol venne consegnato a Cavellini il 4 settembre 1975. (cfr. 
Guglielmo Achille Cavellini, «Diario di Guglielmo Achille Cavellini 1975», s.l., Johannes 
Gutenberg Editor, 1979; pag. 31).
▼
“Per il ritratto di Warhol formato 100x100 mi chiesero venticinquemila dollari, una cifra 
assolutamente insostenibile. [...] Ma presto si prospettò una favorevole occasione. Non 
avrei dovuto sborsare quei dollari, perché mi proposero uno scambio con un quadro 
dell’americano Adolph Gottlieb, morto da pochi mesi, e quindi con un imporovviso mercato 
in ascesa. L’avevo acquistato a poco prezzo auna sua mostra personale, a MIlano, dalla 
solita Beatrice Monti [...]. Venne il momento della fotografia per il mio ritratto. Indossai 
il soprabito bianco con sopra scritta la mia storia. [...] Warhol levò da una valigetta una 
macchina fotografica Polaroid. Con qualche movimento delle mani mi indicò come avrei 
dovuto tenere le mie sotto e attorno al mento. Soltanto ad ogni scatto, accompagnato da un 
accecante lampo di flash, gli leggevo sul viso una leggera animazione. Il suo manager aveva 
il compito di sostituire le pellicole e di stendere le fotografie appena pronte su un divano. 
Alla fine ne contai più di una trentina: su quella che gli parve la più idonea per l’esecuzione 
del ritratto mi fece scrivere in alto a sinistra di traverso la mia firma. [...] Pasarono parecchi 
mesi. Finalmente Marie Louise Jeanneret mi informò che il ritratto si trovava da lei, a 
Boissano. Andai a ritirarlo. La tela era arrotolata, i colori non erano ancora ben rassodati 
emanavano un odore strano e intenso.Soltanto quando lo feci intelaiare e incollare mi resi 
conto dell’importanza e della bellezza di quel ritratto. [...] La mia scrittura sul soprabito era 
stata annullata da un colore rosso vivo. Il fondo è blu intenso. Mezzo busto con la mano sotto 
il mento. Il colore blu del fondo continua su un orecchio e sul lato del viso. Sembra il ritratto 
dell’attore Humphrey Bogart. [...] In seguito, per le mie operazioni postali, realizzai un 
grande manifesto-francobollo con questo splendido ritratto e anche un francobollo del mio 
centenario” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pp. 31-32)
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Exhibition in Warsaw 1975, s.l., s. ed., 1975 [ottobre], 12x16 cm., cartoncino pa-
tinato impresso al solo recto, immagine fotografica in bianco e nero con ritratto dell’autore. Cartolina pubblicata in oc-
casione della mostra Cavellini 1914-2014 (Varsavia, Galeria Wspolczesna, 1 ottobre - 30 novembre 1975).
▼
“La Galeria Sztucki Wspolczesnei di Krakow, in Polonia, desiderava allestire una mia esposizione nell’autunno 
di quell’anno, 1975; poi l’avrebbe dirottata in altre gallerie polacche. Anche la galleria Wspolczesna di Varsavia 
mi propose una mostra per l’autunno dello stesso anno. Il 1° ottobre raggiunsi varsavia in aereo, con Giancarlo 
Politi, il direttore della rivista Flash Art. La mia esposizione avvenne nella Galeria Wspolczesna, al pianterreno 
di un gigantesco edificio, situato sul retro del teatro dell’Opera, in una piazza enorme nel centro della città. [...] 
Janusz Haka (magretto, con barbetta) e Zdzislaw Sosnowski (con sempre in testa un cappellone nero e un sigaro 
in bocca) dirigevano la galleria: due giovani artisti informatissimi sulle vicende artistiche internazionali. Con 
Natalia L.L. e Andy Lachowicz formavano un gruppo che operava con lo spirito delle avanguardie occidentali. 
[...] Erano veramente degli eroi dell’arte, perché operavano in un paese che poco o nulla concedeva alle novità 
occidentali. Acquistai qualche loro opera: alcune le barattai con le mie” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un 
genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 45).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 25 quadri della Collezione 
Cavellini [Mostra a domicilio n. 3], (Brescia), Edizioni Nuovi 
Strumenti, [stampa: Tipolito Maghina - Brescia], s.d. [gennaio 
1976], 29,7x21 cm., brossura, pp. 80 n.n., copertina con titoli in 
nero su fondo grigio. Libro d’artista costituito da 25 riproduzioni 
in bianco e nero di capolavori della pittura dal XIII al XX. A fronte 
di ciascuno viene riprodotta in facsimile una lettera manoscritta 
di Cavellini indirizzata all’artista. In ogni lettera Cavellini colle-
zionista si rapporta confidenzialmente con l’artista: ne risulta non 
soltanto una operazione di «autostoricizzazione» ma un viaggio 
nel tempo in cui la storia dell’arte, attraverso lo sguardo del col-
lezionista, emerge in ogni epoca nella sua connessione con la re-
altà del mercato, della storia e della politica. In appendice tra-
duzione delle lettere in inglese, francese e tedesco di Henry Mar-
tin, Gudrun Stühff-Mazzoni e Françoise Tauzer-Sabatelli. Edi-
zione originale.
▼
I pittori destinatari delle lettere sono nell’ordine: Cimabue, Giot-
to, Paolo Uccello, Beato Angelico, Piero della Francesca, Man-
tegna, Giorgione Botticelli, Michelangelo, Leonardo, Raffaello, 
Caravaggio, El Greco, Rembrandt, Francisco Goya, Manet, Van 
Gogh, Cézanne, Monet, Renoir, Picasso, Modigliani, Mondrian, 
Mirò, Kandinsky.
▼
“Effettuai parecchie ricerche biografiche riguardanti venticin-
que Maestri della pittura, da Cimabue a Mondrian. A loro scris-
si lettere confidenziali. Cimabue mi aveva regalato un crocifisso 
grande più di tre metri, in cambio di una mia piccola opera, ma fui costretto a rimandarglielo perché il lavoro era troppo 
grande per la mia camera da letto  [...]. Il vescovo della mia città aveva rifiutato il deposito e giudicato l’opera troppo moder-
na. Paul Cézanne invece mi aveva regalato il quadro dei giocatori di carte. Van Gogh e Gauguin mi pregarono di far loro 
conoscere Cézanne. [...] Con il Natale venne anche un regalo: mi inclusero nel volume di aggiornamento dell’Enciclopedia 
Rizzoli-Larousse” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 46).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Decalogo di Cavellini, (Brescia), Guglielmo 
Achille Cavellini, s.d. [febbraio/marzo 1976], 16x11 cm., cartolina postale, testo 
impresso in nero su fondo tricolore verde bianco e rosso. Esemplare non viag-
giato. Edizione originale.
▼
La datazione “1976” si evince dal testo che allude a pubblicazioni datate non ol-
tre il 1976, in particolare il punto VII “Non scrivete lettere sad artisti famosi del 
passato”, evidente allusione alla mostra a domicilio 25 quadri della Collezione 
Cavellini
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Decalogo di Cavellini, (Brescia), 
edizione a cura dell’autore, s.d. [febbraio/marzo 1976], 14x9,8 cm., 
autoadesivo. Testo impresso in nero su fondo tricolore verde bianco e 
rosso. Edizione originale.
▼
La datazione “1976” si evince dal testo che allude a pubblicazioni datate 
non oltre il 1976, in particolare il punto VII “Non scrivete lettere sad 
artisti famosi del passato”, evidente allusione alla mostra a domicilio 
25 quadri della Collezione Cavellini
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini’s ten commandments, (Brescia), 
Gu-glielmo Achille Cavellini [febbraio/marzo 1976], 16x11 cm., cartolina po-
stale, testo impresso in nero su fondo tricolore verde bianco e rosso. Esemplare 
non viaggiato. Versione in lingua inglese del «Decalogo di Cavellini». Edi-
zione originale.
▼
La datazione “1976” si evince dal testo che allude a pubblicazioni datate 
non oltre il 1976, in particolare il punto VII “Thou shalt not write letters to 
the famous artists of the past”, evidente allusione alla mostra a domicilio 25 
quadri della Collezione Cavellini.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-2014. International postage 1-9, (Brescia), edizione a cura dell’artista, s.d. 
[marzo 1976], doppia serie di 9 francobolli autoadesivi 5,5x4 cm., su un unico foglio dentellato 24,5x33,5 cm.; ritratti 
fotografici di Cavellini in varie pose, numerati da 1 a 9. Stampa in bianco e nero. Serie completa, edizione originale.
▼
La datazione “1976” si evince dal francobollo n. 8 in cui l’artista è ritratto con la riproduzione su tela emulsionata del 
«Decalogo di Cavellini».
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CAVELLINI Guglielmo Achille, «La 
pelle-époque» PLAYBOY Edizione i-
taliana - Anno V n. 11, Milano, Rizzo-
li Editore, novembre 1976; 1 fascicolo 
28x21 cm., pp. 156 [da pag. 98 a pag. 
101]; copertina illustrata a colori con 
un ritratto fotografico di Marisa Mell. 
All’interno una intervista di Laura Sal-
za a Cavellini, con 9 immagini fotogra-
fiche a colori di Giancarlo Baghetti. 
Edizione originale. 
▼
“Il settimanale «Panorama» pubblicò 
una fotografia che mi ritraeva mentre 
scrivevo sul corpo di Marco [Lucchet-
ti]. Quella fotografia sollecitò la fan-
tasia di Paolo Mosca, il direttore della 
rivista «Playboy». Inviò a casa mia la 
giornalista Laura Salza per una inter-
vista: la settimana seguente Giancarlo Baghetti, con un suo aiutante e una giovane modella tedesca, Gabry, bionda e 
graziosa. [...] La modella, con un seno nudo, le gambe accavallate e scoperte mostrava una giarrettiere ornata di rose 
rosse. Su un tavolino un secchiello ed una bottiglia di spumante. Brindammo al nostro incontro galante. Poi, lentamente, 
la spogliai e scrissi la mia storia sul suo corpo. [...] Dopo pochi mesi il numero di Playboy arrivò nelle edicole. Quattro 
pagine e nove fotografie, mentre scrivo sul corpo della giovane modella tedesca. Gabry era una mia opera d’arte vivente. 
[...] Ne acquistai 250 copie e ne spedii 200 a persone scelte con oculatezza; firmate da 1 a 200, con qualche mio inter-
vento (adesivo, timbri, ecc.) come si usava per le litografie o i multipli. Erano divenute mie opere d’arte, un mio regalo, 
per mantenere vivo l’interesse per il mio lavoro artistico, in una società disattenta e frastornata da numerose attrazioni. 
La considerai una operazione artistica assai interessante, credo nuova in senso assoluto, perché avevo trasformato una 
rivista in un’opera d’arte. Non era possibile che quel numero di Playboy passasse inosservato  e non provocasse qualche 
reazione anche nlla mia città. Dovetti subire uno scontro piuttosto duro con mio fratello, perché nell’articolo la Salza mi 
proclamò miliardario. Era il presidente dei commercianti della nostra città. Mi disse di essere stato interrogato da tre 
giornalisti. Era preoccupato, la notizia poteva arrivare fino agli agenti del fisco” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di 
un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 47-48).
▼
“Chiari mi confessò di aver rubato a Maurizio Nannucci, un altro artista fiorentino, una mia copia della rivista Playboy, 
una di quelle firmate da 1 a 200. Gli avevano offerto più di centomila lire. Chiari desiderava possedere una mia opera. 
Era convinto che presto o tardi sarei entrato nel giro ufficiale delle quotazioni. Sostenne che se fossi stato un artista pove-
ro e avessi seguito il normale curriculum dell’artista le mie opere sarebbero già valse milioni. Ma poiché ero considerato 
un artista ricco, nei miei confronti perdurava una certa diffidenza. Chiari disse che quella situazione psicologica valeva 
anche per Vaccari e Di Bello (tanto per fare un esempio) perché anch’essi erano considerati degli artisti benestanti” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 52).
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CAVELLINI Achille, Kunstkompass 1977. Lettera di Guglielmo Achille Cavellini spedita il 1° gennaio 1977 al Dott. 
Bongard, direttore della rivista Art Aktuell, s.l., edizione a cura dell’autore, 1977 [gennaio]; 35x50 cm., foglio ripiega-
to, impresso al solo recto su carta lucida; stampa in bianco e nero. Testo in italiano, inglese, francese e tedesco. Timbro 
«Nemo Propheta in Patria - Cavellini 1914-2014» al verso. Edizione originale.
▼
Testo: “Dott. Willi Bongard, nella primavera del 1986 ho spedito 10.600 cataloghi in tutto ilmondo. Il titolo del catalogo 
è «25 quadri della collezione Cavellini». Questo catalogo rappresenta una mia nuova «Mostra a domicilio». Nel catalo-
go ho scritto la seguente dichiarazione: «I musei, le gallerie d’arte e tute le persone che riceveranno questa mia nuova 
mostra dovranno considerarla realizzata presso il loro domicilio: io la notificherò nelle mie note biografiche, eccetera». 
Non avendo ricevuto nessun rifiuto, mi sento autorizzato a dichiarare che nella primavera del 1976 io ho effettuato 
10.600 esposizioni, anche nei più importanti musei di tutto il mondo; compresi tutti quelli che lei ha scelto per la compi-
lazione delsuo «Kunstkompass». Perciò non Le sarà difficile stabilire il punteggio che ho raggiunto, senz’altro sufficiente 
per essere incluso nella prossima lista dei cento più famosi artisti del mondo. Spero nella sua cortese comprensione e 
collaborazione. Grazie e saluti da GAC”.
▼
“Allora decisi di inviarlo in regalo [il libro «1946 - 1976. Incontri / scontri nella giungla dell’arte»], (come già facevo con 
le mie mostre a domicilio) agli amici, ai nemici, ai critici, ai galleristi; per tutti c’era una dedica e un mio francobollo 
timbrato, così tutti si sarebbero sentiti lusingati, importanti, indispensabili. Invece era un’altra mia operazione artistica, 
un modo per far conoscere il mio libro, la mia fatica. Regalavo regalavo, ma nessuno mi scrisse per ringraziarmi, 
come se quel mio gentile gesto fosse stato doveroso. Avevo allegato anche una classifica in cui risultavo il primo artista 
del mondo. Annualmente la pubblicava Willi Bongard nella sua rivista «Art Aktuell». Apparve anche nella rivista 
«Domus». La composizione era così bella, così allettante che non resistetti alla tentazione di farla mia. Spostai il nome 
di Rauschenberg dal primo al secondo posto; e quello di Warhol dal secondo al terzo; e misi il mio al primo. Giustificai 
quella mia decisione con una lettera in quattro lingue. [...] Spedii anche questa classifica con dediche personali, corredate 
da adesivi, francobolli, timbri. [...] Finalmente avvenne il mio incontro-scontro con Bongard. Ero in un ristorante di 
Bologna con Pierangela, Marco [Lucchetti] e due critici d’arte americani. Robusto, con grossi occhiali, Bongard si 
avvicinò al nostro tavolo e si fece conoscere. All’inizio pareva che mi volesse aggredire, ma alla fine tutto si risolse in 
pane e acqua. Mi confessò che gli piaceva il mio modo di fare arte e intendeva includermi nella prossima classifica” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 54 e 56).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 
G. A. Cavellini - Image Bank Post-
card Show, s.l., edizione a cura del-
l’autore, 1977, 15,2x9,8 cm, car-
tolina postale, immagine fotogra-
fica a colori, che ritrae Guglielmo 
Achille Cavellini mentre scrive sul 
corpo di una ragazza. Esemplare 
viaggiato, con messaggio autogra-
fo dell’artista in data “2 maggio 
1979”, bollo originale Cavellini 
1914-2014 - International Postage
333 e timbro «Art Mail», indirizza-
ta al critico Janus (Roberto Giano-
glio). Edizione originale.
▼
Testo del messaggio “Caro Janus 
ecco lo scritto richiesto «Scrittura 
sul corpo». Le sarò grato se mi 
informerà dove potrò trovare que-
sto catalogo per il mio archivio - 
intanto a parte riceverà una mia 
autorizzazione a celebrare il mio 
centenario nell’anno 2014 e una 
mia «Andata-ritorno n. 1462» da 
incorniciare e ora lei è un mio col-
lezionista buon lavoro e un saluto 
- Gac - BS 2 maggio 1979”.



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARCHIVI E COLLEZIONI  │ GAC Guglielmo Achille Cavellini                                                                     │ 40
___________________________________________________________________________________________

CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-2014. Hi-
storizations, Calgary, Parachute Centre for Cultural Affairs, 
1977 (gennaio), 13,5x8,5 cm., foglietto impresso al recto e 
al verso. Ritratto fotografico in bianco e nero dell’artista 
che indossa gli abiti su cui ha scritto la propria biografia. 
Invito originale alla mostra (Calgary, Parachute Centre for 
Cultural Affairs, 11 - 29 gennaio 1977).
▼
“Anche il Parachute Centre for Cultural Affairs, di Calgary 
Alta, in Canada, mi scrisse di essere onorato di poter orga-
nizzare una mia mostra. Quel centro culturale era prestigio-
so. Accettai l’invito perché non era una galleria privata, 
con interessi speculativi. Una sera, ad una conversazione 
di Jean Cristophe Amman, sedetti a fianco di Giuseppe 
Chiari, un geniale artista fluxus di Firenze. Mi disse che 
anche in Canada ormai ero famoso. Il centro culturale Pa-
rachute avrebbe allestito, in gennaio del 1977, una sua e-
sposizione appena dopo la mia. Mi prpose di andarci as-
sieme; avrebbe tenuto una conversazione su di me e sul mio 
lavoro. Sarebbe stata una favorevole occasione ma non 
sopportavo il freddo” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di 
un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 52).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 
Guglielmo Achille Cavellini, Bre-
scia, La Nuova Città Galleria d’Ar-
te Contemporanea, [senza indica-
zione dello stampatore], 1977 [gen-
naio], 20,8x20,8 cm., brossura a 
due punti metallici, pp. 12 n.n., co-
pertina illustrata con una compo-
sizione grafica in bianco e nero, 
1 ritratto fotografico in bianco e 
nero dell’artista e 6 riproduzioni 
di opere di cui 1 a colori. Testo in-
troduttivo di Cavellini. Prima e-
sposizione della serie dei Carbo-
ni. Catalogo originale della mo-
stra (Brescia, La Nuova Città, 18 
gennaio - 16 febbraio 1977).
▼
Il testo è la seconda versione del-
la biografia pubblicata in volan-
tino nel 1974 col titolo Cavellini 
- Dall’Enciclopedia Universale, 
volume IX, pagina 233. Anche que-
sta seconda versione verrà pub-
blicata in volantino, con titolo lie-
vemente modificato (Cavellini - 
Dall’Enciclopedia Universale e-
diz. italiana, volume IX, pagina 
133), ma interamente rifatta: “Cavellini Guglielmo Achille, pittore, scultore, architetto, storico e collezionista d’arte, 
poeta e musicista, filosofo, matematico, navigatore, inventore, archeologo, papa, re ecc. E’ il primo uomo che appare 
sul pianeta terra (500.000 anni ca. a.C.). Scopre il fuoco e il suo uso...” e prosegue elencando una serie di opere 
capitali della storia dell’evoluzione della civiltà di cui egli sarebbe autore, fino al 2015, anno successivo alla cele-
brazione del suo centenario, in cui “è l’unico a sopravvivere a una guerra apocalittica che distrugge il mondo”. A quel 
punto “si trasferisce su un altro pianeta, che, in suo onore, viene denominato GAC, dove riferisce delle esperienze del 
pianeta Terra, determinandone il processo di evoluzione. Ha così inizio l’inimmaginabile nuova era dell’arte e nasce con 
GAC la personalità mitica mai raggiunta da uomo sul pianeta Terra”.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini - Dall’Enciclopedia Universale ediz. italiana, volume IX, pa-
gina 133, (Brescia), edizione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], s.d. [gennaio 1977], 
29,5x22,5 cm., volantino impresso al solo recto in nero su fondo tricolore bianco, rosso e verde. Il testo è la 
ricostruzione storica dell’ evoluzione di Cavellini dalle origini, come primo uomo che compare sul pianeta 
terra (ca. 500.000 anni a.C.) , fino al 2015 dell’era cristiana, in cui Cavellini “è l’unico a sopravvivere  ad una 
guerra apocalittica che distrugge il mondo”. A questo punto, egli “si trasferisce su un altro pianeta che, in suo 
onore, viene denominato GAC, dove riferisce delle esperienze del pianeta Terra, determinandone il processo 
di evoluzione. Ha così inizio l’inimmaginabile nuova eraq dell’arte e nasce con GAC la personalità mitica mai 
raggiunta da uomo sul pianeta Terra”. Edizione originale.
▼
Il testo viene pubblicato nel catalogo della mostra Guglielmo Achille Cavellini (Brescia, La Nuova Città, 18 
gennaio - 16 febbraio 1977).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini - Dall’Enciclopedia Universale ediz. italiana, volume IX, pa-
gina 133, (Brescia), edizione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], s.d. [gennaio 1977], 
29,5x22,5 cm., volantino impresso al solo recto in nero su fondo tricolore bianco, rosso e verde. Il testo è la 
ricostruzione storica dell’ evoluzione di Cavellini dalle origini, come primo uomo che compare sul pianeta 
terra (ca. 500.000 anni a.C.) , fino al 2015 dell’era cristiana, in cui Cavellini “è l’unico a sopravvivere  ad una 
guerra apocalittica che distrugge il mondo”. A questo punto, egli “si trasferisce su un altro pianeta che, in 
suo onore, viene denominato GAC, dove riferisce delle esperienze del pianeta Terra, determinandone il processo 
di evoluzione. Ha così inizio l’inimmaginabile nuova eraq dell’arte e nasce con GAC la personalità mitica 
mai raggiunta da uomo sul pianeta Terra”. Esemplare con intervento autografo che automaticamente 
trasforma il volantino in opera d’arte: il nome “Cavellini” è sostituito nel titolo e nel testo, con quello di 
“Giuseppe Rovetta”, con data e firma autografe in pennarello nero in calce. Edizione originale.
▼
Il testo viene pubblicato nel catalogo della mostra Guglielmo Achille Cavellini (Brescia, La Nuova Città, 
18 gennaio - 16 febbraio 1977).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 1946 
- 1976. Incontri / scontri nella giungla
dell’arte, s.l., Shakespeare & Compa-
ny [copyright Giuseppe Recchia], [stam-
pa: Tipolito Maghina - Brescia], 1977 
(maggio), 20x13,4 cm., brossura, pp. 
176 (8), copertina illustrata a colori 
con la riproduzione del francobollo con 
ritratto di Cavellini di Andy Warhol. 
Design e impaginazione di Ken Damy. 
Straordinario racconto/fiume senza se-
gni di interpunzione che racconta gli 
incontri, gli acquisti, le esperienze e il 
“flusso di coscienza” dell’autore. Pri-
ma edizione.
▼
“In quel periodo [1975] andavo spes-
se volte a Milano. [...] Gli editori in-
terpellati si rifiutarono di pubblicare 
il mio nuovo libro «Incontri e scontri 
nella giungla dell’arte». Eppure era pie-
no di notizie interessanti! Raccontai 
la mia avventura di collezionista dal 
1946 al 1974, tutto di un fiato, senza 
punti e virgole: per liquidare un pe-
riodo importante della mia vita, ma di
formazione. [...] Tentai una seconda 
visita all’editore Mazzotta, una mia 
vecchia conoscenza. Mi disse che ogni 
settimana in Italia uscivano quaran-
ta libri nuovi. Che un libro non pub-
blicizzato non ha vita facile. Che all’e-
stero un libro italiano non è com-
merciabile, non conoscono la nostra 
lingua. Che le persone interessate alle 
cose dell’arte non sono numerose.Che 
era in atto una grave crisi economica 
e anche l’editoria ne risentiva. Pur-
troppo dovevo stamparlo a mie spese, 
come facevo con le mie mostre a do-
micilio. Ero costretto a regalare la mia 
arte, se volevo farla conoscere dappertutto e in fretta” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi 
Cavelliniani, 1989: pag. 42).
▼
“Giuseppe Recchia [...] desiderava pubblicare il libro della mia avventura di collezionista. In un ristorante a Roma cenò 
con Achille Bonito Oliva, Filiberto Menna e Alberto Boatto: un tris d’assi della critica italiana. Mi riferì che per un 
po’ di tempo parlarono del mio caso: ma in senso negativo, s’intende. Per loro risultavo un tipo scomodo, distruggevo 
il loro mondo; oppure pensavano che mi divertissi soltanto. [...] Tre dei critici italiani che andavano per la maggiore 
avevano sentenziato che la mia «autostoricizzazione» non era un fatto da tenere in considerazione. [...] Stampai il libro 
e lo presentai nelle libreria più importante della mia città, secondo l’usanza editoriale. [...] Subito si presentarono dei 
problemi riguardo alla distribuzione. Allora decisi di inviarlo in regalo, (come già facevo con le mie mostre a domicilio) 
agli amici, ai nemici, ai critici, ai galleristi; per tutti c’era una dedica e un mio francobollo timbrato. [...] Regalavo 
regalavo, ma nessuno mi scrisse per ringraziarmi...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi 
Cavelliniani, 1989: pag. 54).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Firenze - Galleria Uffizi - Cavellini 1914-2014 - 23 agosto - 23 ottobre, Italia, s.d. [1978],
70x60 cm., t-shirt in cotone 100%, taglia 5 XL, con impresso il logo tricolore del centenario cavelliniano intitolato alla 
Galleria degli Uffizi di Firenze. Edizione originale.
▼
“Ormai ero entrato nel circuito ufficiale delle mostre d’arte postale organizzate fuori dall’Italia. [...] I nuovi adesivi 
tricolori del mio centenario erano dedicati alla Galleria degli Uffizi di Firenze...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di 
un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 60).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Dieci modi per diventare famosi, Brescia, 
Guglielmo Achille Cavellini, s.d. [novembre/dicembre 1977], 15x10,5 cm.; 
cartolina postale; testo stampato in bianco su fondo nero. Versione italiana. 
Edizione originale.
▼
“La cartolina formato 11x15 fondo nero, caratteri bianchi, «Dieci modi 
per diventare famosi», ottenne umerosi consensi [...] Un giorno Cristoph 
Machert, un giovane artista tedesco, che abitava a Witten, mi telefonò che 
stava attuando i miei comandamenti. Per il primo «Uccidere Cavellini», 
mi aveva già inviato un barattolino con delle pillole. Ricordavo di averle 
ricevute ma non le avevo collegate alla sua operazione. Per essere presenti 
nel Museo Cavelliniano mi aveva spedito una sua piccola opera che feci 
incorniciare. Per il terzo «Esaltare la mia autostoricizzazione», mi disse per 
telefono di mandargli il soprabiro scritto. Gli risposi di venire a casa mia ad 
indossarlo. Sarebbe venuto ad indossarlo, ed anche a farsi scrivere la mia 
storia sul suo corpo, come esigeva il quinto comandamento. Anna Banana 
di san Francisco, invece mi chiese un buon numero di adesivi: intendeva 
confezionare un suo vestito, per uno show di donne...” (Guglielmo Achille 
Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 65-66).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Ten ways to make yourself famous, Brescia, 
Guglielmo Achille Cavellini, s.d. [novembre/dicembre 1977], 15x10,5 cm.; 
cartolina postale; testo stampato in bianco su fondo nero. Versione inglese. 
Edizione originale.
▼
“La cartolina formato 11x15 fondo nero, caratteri bianchi, «Dieci modi 
per diventare famosi», ottenne umerosi consensi [...] Un giorno Cristoph 
Machert, un giovane artista tedesco, che abitava a Witten, mi telefonò che 
stava attuando i miei comandamenti. Per il primo «Uccidere Cavellini», 
mi aveva già inviato un barattolino con delle pillole. Ricordavo di averle 
ricevute ma non le avevo collegate alla sua operazione. Per essere presenti 
nel Museo Cavelliniano mi aveva spedito una sua piccola opera che feci 
incorniciare. Per il terzo «Esaltare la mia autostoricizzazione», mi disse per 
telefono di mandargli il soprabiro scritto. Gli risposi di venire a casa mia ad 
indossarlo. Sarebbe venuto ad indossarlo, ed anche a farsi scrivere la mia 
storia sul suo corpo, come esigeva il quinto comandamento. Anna Banana 
di san Francisco, invece mi chiese un buon numero di adesivi: intendeva 
confezionare un suo vestito, per uno show di donne...” (Guglielmo Achille 
Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pp. 65-66).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Nemo propheta in patria [Mostra 
a domicilio n. 4], (Brescia), Edizioni Nuovi Strumenti, [stampa: Ti-
polito Maghina - Brescia], s.d. [gennaio 1978], 29,7x21 cm., brossu-
ra, pp. 80 n.n., copertina con titoli in nero su sfondo tricolore. Libro 
d’artista interamente illustrato con riproduzioni di opere in bianco 
e nero, senza testo né didascalie. Due testi sono riproduzioni del 
manoscritto ai risvolti della prima e della quarta di copertina: il primo 
è una sequenza di nomi di artisti, il secondo una cronologia della vita 
e delle opere di Cavellini in lingua inglese. Prima edizione.
▼
“Vale sempre il «Nemo propheta in patria». La mia «autostoricizzazio-
ne» ha sconcertato, stupito [...]. In Italia, del mio «caso», ancora si 
discute con incredultà e scetticismo. All’estero, invece, ha destato vi-
vo interesse, particolarmente tra i giovani artisti. Costoro non hanno 
badato se sono giovane o vecchio, ricco o povero, collezionista o ar-
tista, italiano o americano. Hanno inviato numerose testimonianze che 
esaltano la mia «autostoricizzazione». In queste pagine ho pubblicato 
soltanto qualche esempio del materiale ricevuto, che presto o tardi 
dovrà essere motivo di studio” (testo introduttivo). Nell’aprile 1978 
Cavellini, invitato da Corrado Maltese, incontra gli studenti dell’Uni-
versità di Genova. Durante il pranzo ha una conversazione con Ros-
sana Bossaglia: “Le chiesi un giudizio a proposito di «Nemo propheta 
in patria». Ricevetti una risposta imprevista: disse che anche quel 
catalogo era frutto della mia fantasia, io lo avevo inventato. Non 
aveva più importanza se tutto fosse vero o falso, ciò che contava era 
la continuità della mia operazione” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 62).
▼
“Sono soprattutto i giovani artisti che vedono in GAC un nuovo mito da esaltare. Gli ripiovono quindi indietro, a riprova 
di questo meccanismo di esaltazione che ha ormai innescato, attestati e contro-immagini nelle quali i fans, stimolati da 
questo gioco-opera in cui totalmente si riconoscono, tributano a GAC una vera priorità internazionale come colui che 
incarna i loro desideri più forti e necessari” (Piero Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un 
Genio», in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CSC Centro Studi Cavelliniani, Alle loro Eminenze Reverendissime i 282 Vescovi in Italia..., Viareggio, 
CSC Centro Studi Cavelliniani - Informazione, [stampa: senza indicazione dello stampatore], 1978 (18 
gennaio), 28,3x20,5 cm., foglio impresso al solo recto, testo riprodotto su carta intestata indirizzato ai 
vescovi italiani, con la richiesta di beatificazione, ed “eventuale” successiva santificazione di Achille 
Guglielmo Cavellini. Volantino originale.
▼
“Nel frattempo anche in Italia trova degli estimatori e seguaci. [...] Certuni di questi rapporti si 
intensificano al punto da far nascere in alcune parti del paese i «Centri Studi Cavelliniani», con lo scopo 
di diffondere l’opera e le idee di GAC. Il fenomeno si ingigantisce e GAC prende a distribuire attestati ed 
autorizzazioni alla celebrazione del proprio centenario, giungendo fino a nominare l’amico Fausto Paci 
proprio ambasciatore” (Piero Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un Genio», 
in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CSC Centro Studi Cavelliniani, To their Most Reverend Eminences, the 282 Bishop in Italy, Via-
reggio, CSC Centro Studi Cavelliniani, 1978 (18 gennaio), 28x20,5 cm., foglio impresso al solo recto, 
testo riprodotto su carta intestata indirizzato ai vescovi italiani, con la richiesta di beatificazione, ed 
“eventuale” successiva santificazione di Achille Guglielmo Cavellini. Volantino originale.
▼
Il primo documento del Centro studi Cavelliniano è dei primi mesi del 1977, una circolare inviata ai 
sindaci di venti città italiane con la richiesta di cambiare il nome della via Leonardo da Vinci in quello 
di via Guglielmo Achille Cavellini, in occasione del 63° anniversario della nascita di G.A.C.: “Carlo 
Battisti era l’iniziatore e l’animatore di quel centro studi cavelliniano, il primo sorto in Italia. Decise di 
eliminare il suo nome sostituendolo con «Informazione». [...] Senza interpellarmi fondò il Centro studi 
Cavelliniano.[...] La sua fantasia d’artista si era messa al servizio della mia «autostoricizzazione»” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 59).
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BATTISTI Carlo, Informazione, (Viareggio), edizione a cura di Carlo Battisti, s.d. [1978];
7,5x12,5 cm., autoadesivo, disegno di una mucca divisa in settori con impressi i nomi di 
artisti famosi fra cui quello di Guglielmo Achille Cavellini. Stampa in rosso. Edizione o-
riginale.
▼
I nomi degli artisti: Picabia, Burri, Pollock, Warhol, Cavellini, Klee, Twombly, Manzoni, 
Christo, Fontana, Duchamp, Picasso, Kandinsky, Man Ray, Mondrian, Rauschenberg, 
Beuys, Johns, Lichtenstein, Dine, Ben [Vautier].
▼
L’immagine è un omaggio a Gac di Carlo Battisti, fautore del CSC Centro Studi 
Cavelliniani di Viareggio e titolare dell’agenzia pubblicitaria «Informazione»: “La 
prima versione di questo «toro», è stata realizzata nel 1978 da Carlo Battisti in omaggio a 
Cavellini. Cavellini riprese l’immagine alterandone semplicemente i nomi e diffondendola 
a tappeto nei circuiti postali” (testo tratto dalla cartolina promozionale pubblicata in 
occasione della mostra «Guglielmo Achille Cavellini 1914-1990. Vita di un genio», Villa 
Carcina - Brescia, Villa Glisenti, 14 aprile - 6 maggio 2001).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achille Cavellini 1914-2014 - 16 via Bonomelli - 
25100 Brescia (Italia), Brescia, edizione a cura dell’autore, [senza indicazione dello stampatore], 
s.d. [1978], 14,8x13,3 cm., cartolina postale, ritratto fotografico a colori dell’artista interamente 
vestito dagli adesivi del proprio centenario. Fotografia di Ken Damy. Edizione originale.
▼
“Un altro giorno dedicammo una intera mattinata per realizzare l’operazione degli adesivi sul 
mio corpo. Pensavo fosse facile, invece non aderivano sulla pelle, bisognava si appoggiassero uno 
sull’altro. Ken Damy faticò a vestirmi con i miei adesivi. Alla fine mi trovai quasi immobilizzato, 
mi muovevo a scatti, come un robot. Rimanevano scoperti soltanto i piedi, le mani, gli occhi, il 
naso e la bocca. Ken Damy mi fotografò in numerosi atteggiamenti. Quel materiale fotografico 
risultò prezioso per il mio lavoro di autostoricizzazione. Realizzai cartoline, francobolli, 
fotografie, ingrandimenti su tele emulsionate; e poi dipinsi questi materiali gareggiando con 
il reale” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: 
pag. pag. 65).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, 
Cartolina destinata al Museo Ca-
velliniano, (Brescia), edizione a cu-
ra dell’autore, s.d. [1978], 11x16 
cm., cartolina postale, riproduzio-
ne a stampa del francobollo Ca-
vellini 1914-2014 - International 
Postage 3 (ritratto fotografico del-
l’autore), stampa in marron su fon-
do bianco. Al verso è riprodotto il 
testo Elenco dei movimenti e dei 
protagonisti che hanno contribui-
to al rinnovamento dell’arte mo-
derna, rilevati del libro La Storia
dell’Arte (Ed. Schiller) in uso nel-
le scuole tedesche (1973). Esem-
plare non viaggiato. Edizione ori-
ginale.
▼
“GAC crea anche altri strumenti 
di «comunicazione totale» per dif-
fondere la propria immagine di 
artista, sotto forma di adesivi e 
cartoline [tra cui] l’«elenco dei 
movimenti» che hanno caratteriz-
zato la storia dell’arte in cui GAC 
pone sé e la propria Autostoriciz-
zazione [...]. La Mail Art è ormai 
un dato di fatto in tutto il mondo, 
non solo occidentale. GAC si in-
serisce ad hoc in questa situazio-
ne, tanto che quasi tutti i mail-
artisti non solo lo considerano u-
no di loro, ma quasi un maestro, 
un anticipatore dei loro intenti. 
Cominciano quindi ad arrivargli 
opere da ogni parte del mondo, 
in cui gli artisti riutilizzano i suoi 
simboli e l’immagine del suo per-
sonaggio per tributargli un omag-
gio ed un attestato di stima. GAC 
incornicia tutto meticolosamente; 
ottiene in breve tempo qualche 
centinaio di opere che chiama 
«Museo Cavelliniano» sostenen-
do che in futuro proprio la somma 
di questi lavori si porrà come la 
sua opera più importante” (Piero 
Cavellini, «La storia di GAC. Ap-
punti a margine della Vita di un Ge-
nio», in: AA.VV., Guglielmo Achil-
le Cavellini, Brescia, Nuovi Stru-
menti, 1993).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Senza titolo [Autoritratto autoadesivo], (Bre-
scia), edizione a cura dell’autore, s.d. [1978], 12x12 cm., autoadesivo, figura 
trian-golare con scritte in nero su fondo bianco, creato per il circuito di mail-art. 
Edizione originale.
▼
Testo: “Graffiti of Altamira - Egypt - Greece - Rome - Mosaici of Ravenna - Giotto 
- Piero della Francesca - Caravaggio - El Greco - Rembrandt - Goya - Van Gogh - 
Cézanne - Mondrian - Duchamp - Picasso - Pollock - Cavellini”.
▼
“Avevo realizzato un adesivo (formato 12x12, parole nere su fondo bianco) e a 
forma di triangolo elencai le tappe più importanti del tragitto percorso dall’arte, 
dai graffiti di Altamira fino a Cavellini” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un 
genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 76).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Diario di Guglielmo A-
chille Cavellini 1975 [Mostra a domicilio n. 5], (Brescia), 
Johannes Gutenberg Editor [ma edizione a cura dell’autore], 
[stampa: Tipolitografia Maghina], s.d. [1979], 29,7x21 cm.,
brossura, pp. 46 (2), copertina con titoli in nero, verde e ros-
so su fondo bianco, varie immagini fotografiche in bianco e 
nero n.t. Autoadesivo originale «Venezia - Palazzo Duca-
le - Cavellini 1914 - 2014 - 7 settembre - 27 ottobre» appli-
cato al verso della prima pagina. Prima edizione.    € 200
IDEM: esemplare senza autoadesivo.
▼
Nota introduttiva: “Sovente la biografia di un artista viene 
scritta dopo la sua morte incompleta e imperfetta. Per evi-
tare una analoga situazione ho deciso di provvedere per-
sonalmente alla sua stesura. Con il libro «Incontri/scontri 
nella giungla dell’arte» ho raccontato la mia avventura 
artistica, dal 1946 al 1974, tutto di un fiato, senza punti né 
virgole. Poiché in seguito la mia «Autostoricizzazione» si 
è sviluppata in modo imprevisto e straordinario, ora ho 
deciso di raccontarla in forma diaristica. Sarà un mio 
impegno provvedere ogni anno alla pubblicazione di 
questo mio diario, a partire dal 1975”.
▼
“Realizzai un’altra «mostra a domicilio»: il diario del-
l’annata 1975. Nella mia brevissima presentazione scrissi 
che sarebbe stato mio impegno provvedere ogni anno alla 
pubblicazione del diario. Non mantenni quell’impegno. 
Per molte ragioni. Non ultima quella economica. Era in-
dispensabile pubblicassi anche l’edizione in lingua inglese” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro 
Studi Cavelliniani, 1989: pag. 47).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Lettere, (Brescia), edizione a cura del-
l’autore, s.d. [1979], 13x10 cm., autoadesivo, immagine fotografica a 
colori, ritratto dell’artista che sostiene una cassetta delle lettere. Edi-
zione originale.
▼
“La serie dei miei francobolli si era arricchita di altri quattro soggetti: 
io con Cézanne, con Van Gogh, Con De Chiric; sorreggo una pesante e 
vecchia cassetta delle lettere tra le mani, simbolo dell’arte postale; in-
dosso un mio soprabito scritto; gli occhiali con il mio adesivo sulle len-
ti; in testa un cilindro coperto di adesivi. Realizzai anche un manifesto-
francobollo con questo soggetto 70x100, che spesso univo nelle spedi-
zioni, con dediche o scritte” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un 
genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 82).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Lettera ai miei nemici; e di chiarificazione per gli scettici, gli increduli e gli indifferenti, 
riguardo al mio «caso»; e a tutti coloro che ancora non fossero a conoscenza della mia avventura artistica, (Brescia), 
edizione a cura dell’autore, 1979 (luglio), plaquette 27x19 cm. ripiegata in busta da lettera 13,8x19,7 cm., pp. 4 n.n., 
stampa in bianco e nero. Titolo impresso sulla busta: “Lettera ai miei nemici - da conservare”. Firma e timbro a stampa in 
ultima pagina «Gac - Nemo Propheta in Patria Cavellini 1914 - 2014». Allegato un cartoncino 9,5x12,3 cm. con impresso 
a stampa: “Se qualche suo amico desiderasse ricevere in omaggio questa mia nuova pubblicazione (mostra a domicilio 
1979) mi comunichi il suo nome e indirizzo e provvederò alla spedizione - Guglielmo Achille Cavellini - Via Bonomelli, 
16 - tel. 030/363218 - 25100 Brescia”. Edizione originale.
▼
“A proposito del mio «caso», un giorno scrissi una lunga lettera di ringraziamento ai miei nemici, perché era stato il 
loro ostile atteggiamento a stimolare la mia «autostoricizzazione»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., 
Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 82).
▼
“Una singolare «Lettera ai miei nemici» in cui ripercorre la propria storia vissuta come antitesi ad un mondo che lo 
ha osteggiato” (Piero Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un Genio», in: AA.VV., Guglielmo 
Achille Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Serie “Autostoricizzazione” - Appello urgente di estrema importanza, Brescia, Gu-
glielmo Achille Cavellini, “Serie Autostoricizzazione”, s.d. [1979], 15x14 cm., cartolina postale, collage in bianco e nero 
di personaggi storici e riproduzione a colori dell’adesivo «Cavellini 1914-2014» sullo sfondo. Testo dell’appello impresso 
in nero in facsimile del manoscritto al verso. Versione in lingua italiana. Esemplare non viaggiato. Edizione originale.
▼
“Mi destò interesse un gruppo di personaggi storici riuniti con un fotomontaggio: come per una fotografia ricordo: 
Mussolini, Hitler, Stalin, Lenin, Mao, Marx, Fidel Castro, Guevara, Franco e altri. Alle loro spalle, sul fondo, come un 
sole, collocai un mio adesivo. Con quel soggetto realizzai una cartolina della serie «autostoricizzazione» con scritto: 
«Appello urgente di estrema importanza - Imploro i popoli di tutto il mondo affinché si adoperino per scongiurare una 
assurda e cata-strofica guerra nucleare per poter conservare la mia produzione artistica: un pa-trimonio da tramandare 
ai posteri a beneficio dell’intera umanità e della storia»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro 
Studi Cavelliniani, 1989: pag. 82).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Serie “Autostoricizzazione” - An urgent appeal of utmost importance, Brescia, Gu-
glielmo Achille Cavellini, “Serie Autostoricizzazione”, s.d. [1979], 15x14 cm., cartolina postale, collage in bianco e nero 
di personaggi storici e riproduzione a colori dell’adesivo «Cavellini 1914-2014» sullo sfondo. Testo dell’appello impresso 
in nero in facsimile del manoscritto al verso. Versione in lingua inglese. Esemplare non viaggiato. Edizione originale.
▼
“Mi destò interesse un gruppo di personaggi storici riuniti con un fotomontaggio: come per una fotografia ricordo: 
Mussolini, Hitler, Stalin, Lenin, Mao, Marx, Fidel Castro, Guevara, Franco e altri. Alle loro spalle, sul fondo, come un 
sole, collocai un mio adesivo. Con quel soggetto realizzai una cartolina della serie «autostoricizzazione» con scritto: 
«Appello urgente di estrema importanza - Imploro i popoli di tutto il mondo affinché si adoperino per scongiurare una 
assurda e cata-strofica guerra nucleare per poter conservare la mia produzione artistica: un pa-trimonio da tramandare 
ai posteri a beneficio dell’intera umanità e della storia»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro 
Studi Cavelliniani, 1989: pag. 82).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Appello urgente di estrema importanza, (Bre-
scia), Guglielmo Achille Cavellini, “Serie Autostoricizzazione”, s.d. [1979], 15,7x
11 cm., cartolina postale, testo in nero riprodotto in facsimile del manoscritto, su 
fondo bianco. Esemplare non viaggiato. Edizione originale.
▼
“Mi destò interesse un gruppo di personaggi storici riuniti con un fotomontaggio: 
come per una fotografia ricordo: Mussolini, Hitler, Stalin, Lenin, Mao, Marx, Fidel 
Castro, Guevara, Franco e altri. Alle loro spalle, sul fondo, come un sole, collo-
cai un mio adesivo. Con quel soggetto realizzai una cartolina della serie «autosto-
ricizzazione» con scritto: «Appello urgente di estrema importanza - Imploro i po-
poli di tutto il mondo affinché si adoperino per scongiurare una assurda e cata-
strofica guerra nucleare per poter conservare la mia produzione artistica: un pa-
trimonio da tramandare ai posteri a beneficio dell’intera umanità e della storia»” 
(Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 
1989: pag. 82).
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ZETA Rivista Internazionale di 
Poesia, n. 1, Udine, Campanotto E-
ditore, [stampa: Grafiche Piratello], 
novembre 1979, 22x16 cm., bros-
sura, pp. (2) 262, copertina con tito-
li in nero e verde su fondo bianco. 
Stampa in bianco e nero. Volume in-
teramente illustrato con testi e ripro-
duzioni di tavole di poesia visiva, 
alcune immagini fotografiche. Pri-
mo numero della rivista, che ripren-
derà la pubblicazione solo qualche 
anno dopo con il secondo numero 
(giugno 1983) e proseguirà con pe-
riodicità irregolare fino al n. 127 del 
dicembre 2020. Vistose macchie di 
umidità in prima e quarta di coper-
tina. Edizione originale.
▼
Cavellini  è presente con la riprodu-
zione di un’opera di mail-art in-
dirizzata a Carlo Marcello Conti 
(pag. 84), e alcune copertine di pub-
blicazioni: 1) Nemo propheta in pa-
tria (copertina inedita, pag. 254); 2) 
Guglielmo Achille Cavellini (cata-
logo della mostra di Ferrara 1973, 
pag. 257); 3) 25 lettere (pag. 257);  4) 25 quadri della collezione Cavellini (pag. 258); 5) Incontri/scontri nella giungla 
dell’arte (copertina inedita, pag. 259); 6) Continuo la serie... (seconda mostra a domicilio, pag. 261; 7) Cimeli (pag. 262). 
▼
Testi di Rossana Apicella (Poesia totale come nuovo sviluppo della singlossia), Miro Bini, Alberto Cappi, Antonio 
Curcetti, Paul Kahn, Domenico Cara, Guido Savio (Poesia visiva e sua politicità), Cristoph Meckel. 
Opere verbovisuali e composizioni di poesia lineare di Carlo Marcello Conti, Miroslav Klivar, Lamberto Pignotti, Franco 
Beltrametti, Harry Hoogstraten, Franco Verdi, Nino Ovan, Paul Vangelisti, Mario Ramous, Corrado Costa, Gerald Bisinger, 
Julien Blaine, Anna Banana, Denis Mizzi, Magali Lara, Giancarlo Pavanello, P.J. Ribeiro, Carlo Alberto Sitta, Paolo 
Badini, Nino Majellaro, Eugenio Miccini, Davide Argnani, Erio Sughi, Flavio Ermini, Elio Grasso, Roberto Rossi, Franco 
Cavallo, Bill Gaglione, Dadaland, Alberto Cappi, Luciano Morandini, Giò Ferri, Alexander Kohav, Massimo Gualtieri, 
Betty Danon, Bill Berkson, Marilla Battilana, Giulia Niccolai, Kis Hemensley, Igor Shankovsky, Alfio Fiorentino, Mara 
Cini, Carla Bertola, Domenico Cara, Domenico Cerroni Cadoresi, G.E. Marx Vigo, Marco Astorri, Salvatore Salomone, 
Giorgio Bellini, Roberto Sacco, Germano Sartelli, Selim Tietto, Demos Ronchi, Eugenio Comencini, Giorgio Luzzi, 
Marco Morello, Giacomo Bergamini, Vittorio D’Augusta.
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AA.VV., Piero Cavellini - Per nuovi strumenti ass. 1980, (Brescia), Piero Cavellini per Nuovi Strumenti Ass., 1980, 
22,3x16,3 cm, brossura, pp. 62 n.n., prima e quarta di copertina illustrate con una unica riproduzione a colori (Achille 
Guglielmo Cavellini, «Il cenacolo», 1968). Catalogo illustrato con 57 riproduzioni di opere in nero e a colori di vari artisti.
▼
Esposizione di opere di Arakawa, Arman, Davide Benati, Joseph Beuys, Claudio Costa, Antonio Dias, Antonio Faggiano, 
Fabio Francardo, Luigi Mainolfi, Giuseppe Maraniello, Eliseo Mattiacci, Nagasawa, Claudio Parmiggiani, Gilberto Zorio. 
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Personaggi della storia, (Brescia), 1980 [gennaio/febbraio], 25x20 cm., fotografia 
originale a colori, fotografia originale costituita da un insieme di 8 ritratti a colori dell’artista eseguiti da Ken Damy. 
Esemplare con firma e dedica autografe ad Angela Noya in pennarello rosso e nero. Vintage.
▼
“In quel periodo nello studio di Ken Damy realizzai un servizio fotografico impertinente con il mio soprabito scritto, 
con cappelli coperti di adesivi, con parrucche, baffi, barbe e denti finti. Avevo appeso al collo un cartello con scritto 
«Personaggi della storia - Cavellini 1914-2014». Non era possibile realizzare delle fotografie più grottesche di quelle: 
erano il massimo della demitizzazione dell’artista, la mortificazione della presunzione. Scelsi nove soggetti, li riunii in 
un unico foglio e mandai quella fotografia a colori a molte persone” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., 
Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 87).
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CAVELLINI Guglielmo Achil-
le, Cavellini in California e a 
Budapest - Mostra a domicilio 
1980 [Mostra a domicilio n. 6], 
(Brescia), edizione a cura dell’
autore, [stampa: Tipografia Ma-
ghina - Brescia], 1980 [luglio], 
29,7x21 cm., brossura, pp. 76 
(4), prima di copertina illustra-
ta con un ritratto fotografico a
colori di Bill Gaglione e Buster 
Cleveland realizzato da Ken Da-
my; quarta di copertina con la  ri-
produzione dell’adesivo tricolo-
re «Venezia - Palazzo Ducale - 
Cavellini 1914-2014». Volume 
interamente illustrato con im-
magini fotografiche e riprodu-
zioni di opere in bianco e nero. 
Edizione originale.
▼
“GAC ormai è a tal punto co-
nosciuto che cominciano a cre-
arsi in vari punti del mondo 
gruppi di fans che desiderano 
tributargli tangibilmente gli o-
nori e la gloria che merita: 
vengono organizzati una serie 
di «festivals» in onore di Cavel-
lini. Il primo di questi festival 
è organizzato in California. 
GAC vi si reca in compagnia del 
suo amico fotografo Ken Damy 
che documenterà anche con 
un video questo avvenimento. 
Pubblicherà poi un libro che
descrive e documenta nei mi-
nimi particolari questi avveni-
menti, unitamente a quelli di un
festival similare tenuto a Buda-
pest” (Piero Cavellini, «La sto-
ria di GAC. Appunti a margine 
della Vita di un Genio», in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, 
Nuovi Strumenti, 1993).
▼
“Lon Spiegelmann mi scrisse che un giorno festivo nella sua casa si sarebbero 
radunati molti artisti che avevano partecipato ai festivals in mio onore. 
Erano impazienti di ascoltare la traduzione estemporanea di Judith Hoffberg 
del mio diario «Cavellini in California e a Budapest» in edizione italiana 
(stavo già provvedendo alla pubblicazione in lingua inglese di quella nuova 
«Mostra a domicilio»). Straordinaria la copertina a colori: Bill Gaglione e 
Buster Cleveland con i vestiti completamente ricoperti dai miei adesivi; anche 
i cappelli e le scarpe. 142 fotografie in bianco e nero illustravano le pagine 
del diario (dal 28 aprile al 13 maggio 1980)” (Guglielmo Achille Cavellini, 
Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 106).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Operazione Andata-Ritorno n. 2120 (30x38), Brescia - Roma, 1980 [settembre], 38x30 
cm., collage originale costituito da francobolli, timbri e adesivi cavelliniani. Al verso l’adesivo con scritta autografa 
«Opera d’arte di Cavellini da incorniciare e appendere». Opera viaggiata, indirizzata ad Angela Noya, con timbro po-
stale, firmata, titolata e datata dall’artista.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, I hereby authorize..., Brescia, edizione a cura dell’autore, 
1980 [dicembre], 36x19 cm., foglio in cartoncino lucido impresso al solo recto, immagine 
fotografica a colori su sfondo tricolore verde, bianco e rosso, ritratto dell’artista rivestito con 
gli adesivi del proprio centenario. Testo, firma e data autografi dell’artista, e al verso l’adesivo 
con la scritta “Opera d’arte di Cavellini da incorniciare e appendere”.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-2014 - International Postage 333 / Lettera a Angela Noya Villa, 
(Brescia), edizione a cura dell’autore, [stampa: senza indicazione dello stampatore], s.d. [1981], 80x59 cm., poster im-
presso al solo recto. Immagine fotografica a colori, ritratto dell’artista che sostiene una cassetta delle lettere. Esemplare con 
interventi a mano dell’artista in forma di fumetto. Esemplare con timbro originale «Autostoricizzazione», firma e data 
autografe. Edizione originale.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achil-
le Cavellini GAC, in: ARTIST n. 10, Milano, Gra-
ziano Origa, [stampa: Stampa Tipografica Sociale], 
1981 [gennaio], 1 fascicolo 38,5x29 cm., pp. 16 n.n. 
[da pag. 6 a pag. 7], copertina illustrata a colori con 
una composizione grafica di Graziano Origa, con 
applicato un adesivo originale «Venezia - Palazzo 
Ducale / Cavellini 1914-2014 / 7 settembre - 27 ot-
tobre». Intervista a Cavellini di un autore anonimo 
(ma Joe Zattere) con due immagini fotografiche in 
bianco e nero tratte dalla performance a «La Ma-
melle» scrittura sul corpo di Bibi (Madeline Behren 
Brigham). Le due pagine sono cerchiate in verde 
e rosso dall’artista, con data e firma autografe. 
Edizione originale.
▼
“Graziano Origa mi aveva già dedicato un servizio 
nella sua rivista ARTIST. Un giorno venne un suo 
collaboratore, Joe Zattere, per un’altra intervista. 
Mi pose delle domande: «Perché gli italiani par-
lano tutti insieme? Cosa ci sarà scritto sulla tomba 
di Cavellini? Ti è stato più facile guadagnare il 
primo milione o il primo miliardo? Previsioni per il 
domani?» e altre ancora. 
Scegliemmo due fotografie: scrittura sul corpo di 
Bibi e ballo con Bibi nuda, a San Francisco. Joe 
Zattere aveva visto i miei adesivi a New York, dap-
pertutto, perfino sugli specchi e sulle porte di qual-
che locale notturno. Furono, disse, degli incontri ec-
citanti. Spedii a cinquecento persone una copia del-
la rivista ARTIST con la mia intervista e le foto-
grafie. Divennero cinquecento mie opere, regalate, firmate e con dei miei interventi: una pazzia nella pazzia” (Guglielmo 
Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 110).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Autoritratti - Self-potraits -
Autoportraits - Selbstporträts. Mostra a domicilio 1981 [Mo-
stra a domicilio n. 7], (Brescia), edizione a cura dell’autore, 
[stampa: Tipografia Maghina - Brescia], 1981 [settembre], 
29,7x20,7 cm., brossura, pp. 80 n.n., copertina illustrata con 
la riproduzione a colori di un’opera su sfondo tricolore verde 
bianco e rosso, quarta di copertina con un autoritratto a colori, 
seconda e terza di copertina con due ritratti fotografici in 
bianco e nero. Volume interamente illustrato con immagini 
fotografiche e riproduzioni di opere in nero e a colori. Premes-
sa dell’artista. Tiratura non dichiarata di 12.000 esemplari. 
Edizione originale.
▼
“Nel 1981 realizzai un’altra «mostra a domicilio». Titolo: «Au-
toritratti». Come già forse ho detto, credo di averne eseguiti 
più di tutti gli artisti di ogni tempo. [...] La mia operazione di 
autostoricizzazione mi metteva in crisi, anche economicamente. 
Dovevo sempre spendere spendere regalare regalare. Ma fino 
a quando? Ero tentato di inviare una lettera circolare a tutte 
le persone che avevano ricevuto in regalo una mia opera, una 
mia operazione «Andata-ritorno», i miei cataloghi, affinché 
mi inviassero soldi, anche pochi, per aiutare un valente artista 
che il sistema aveva messo in crisi” (Guglielmo Achille Ca-
vellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: 
pag. 112).



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARCHIVI E COLLEZIONI  │ GAC Guglielmo Achille Cavellini                                                                     │ 70
___________________________________________________________________________________________

CAVELLINI Guglielmo Achille, «Gu-
glielmo Achille Cavellini», in: FRIGI-
DAIRE n. 19, Roma, Primo Carnera
Editore, [stampa: Co.Pe.Co Coopera-
tiva Poligrafico Editoriale - Pero], giu-
gno 1982, 1 fascicolo 28,4x22,5 cm., 
pp. 91 (9) compresa la copertina [da 
pag. 83 a pag. 89], Copertina del fasci-
colo illustrata da Massimo Mattioli, 
sette pagine interamente illustrate con 
la riproduzione di opere e immagini 
fotografiche di Cavellini, con il testo 
dell’artista «Dall’Enciclopedia Uni-
versale, volume IX, pag. 233». Edizio-
ne originale.
▼
“Un servizio sulla rivista «Frigidaire» 
fece scalpore. Mi dedicarono sette pa-
gine, con molte riproduzioni a colori,
provocatorie, impertinenti” (Gugliel-
mo Achille Cavellini, Vita di un genio, 
s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: 
pag. 118).
▼
Fra gli altri nel fascicolo, un testo di Franco Piperno, «I lupi. Racconto autobiografico», con 6 illustrazioni in bianco e 
nero di Andrea Pazienza).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Mail Art about Mail Art: self-referential works on the postal encounter, 
Dallas, Mail Art about Mail Art, 1983 [settembre]; 10,5x15,5 cm., cartoncino impresso recto e verso, 
una composizione di motti e simboli da attribuire “in senso orario” [clockwise] a Frangione, Pittore, 
Rockola, Perez, Gaglione, Cavellini. La figura centrale, attribuita a Carlo Pittore è la mucca cavelliniana 
con inseriti nomi di mail-artisti fra cui il nome di Cavellini non compare. Il simbolo attribuito a Cavellini 
è la sigla «1914-2014». Al verso c’è un testo che illustra il programma dell’evento previsto per marzo 
1984 al Richland College di Dallas, e l’invito a partecipare con delle opere entro il 31 dicembre 1983. 
Esemplare viaggiato, con timbro postale in data 12 settembre 1983, indirizzato all’artista Luigi Ferro. 
Edizione originale.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Senza titolo [serie Autostoricizzazione], (Brescia), edizione a cura dell’autore, 1984, 
20,8x29,5 cm., foglio impresso al solo recto, riproduzione del disegno di una mucca divisa in settori con i nomi degli 
artisti antichi preferiti in fac-simile del manoscritto. In un settore è aggiunto in pennarello nero di mano dell’artista il 
nome “Noya Angela”. Esemplare con scritta “Opera d’arte dedicata a Angela Noya”, firma e data autografe. Edizione 
originale.
▼
I nomi degli artisti: Cimabue, Leonardo, Michelangelo, Cézanne, Mondrian, Cavellini, El Greco, Paolo Uccello, Van 
Gogh, Caravaggio, Raffaello, Botticelli, Mantegna, Duchamp, Rembrandt, Piero della Francesca, Picasso, Giotto, Beato 
Angelico, Monet, Goja, Noya Angela.
▼
L’immagine originale, con i nomi di altri famosi artisti, è un omaggio a Gac di Carlo Battisti, fautore del CSC Centro 
Studi Cavelliniani di Viareggio e titolare dell’agenzia pubblicitaria «Informazione»: “La prima versione di questo 
«toro», è stata realizzata nel 1978 da Carlo Battisti in omaggio a Cavellini. Cavellini riprese l’immagine alterandone 
semplicemente i nomi e diffondendola a tappeto nei circuiti postali” (testo tratto dalla cartolina promozionale pubblicata 
in occasione della mostra «Guglielmo Achille Cavellini 1914-1990. Vita di un genio», Villa Carcina - Brescia, Villa 
Glisenti, 14 aprile - 6 maggio 2001).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-2014, (Brescia), edizione a cura dell’autore, s.d. [gennaio 1984], 
21x29,5 cm., foglio in cartoncino impresso al solo recto, immagine fotografica in bianco e nero, ritratto a specchio 
dell’artista mentre scrive, con interventi autografi in pennarello rosso e timbro originale «Autostoricizzazione». Stampa 
augurale di buon anno, indirizzata ad Angela Noya, datata e firmata dall’artista. Edizione originale.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, «La vita di un genio» [prima parte], in: LOTTA POETICA, Nuova serie / Series 2 - 
Anno II n. 6 [n. 18], Illasi, Verona, [stampa: Stilgraf - S. Zeno, Brescia], 1984 (febbraio), 1 fascicolo 27x21 cm., pp. 80, 
copertina illustrata a colori con un’opera di Ray Johnson. Il testo di Cavellini si trova alle pp. 25-40, con 8 immagini 
fotografiche in bianco e nero. Traduzione in lingua inglese a fronte.
▼
All’interno del fascicolo altri testi di Sergio Dangelo, Roland Werro, Sarenco («Manifesto per i miei cari amici poeti»). 
Una intervista di Henry Martin a Ray Johnson. 
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CAVELLINI Guglielmo Achille, «Guglielmo Achille Cavellini e Ray Johnson», in: LOTTA POETICA, Nuova serie / 
Series 2 - Anno II n. 7/8 [n. 19/20], Illasi, Verona, [stampa: Stilgraf - S. Zeno, Brescia], marzo/aprile 1984, 27x21, brossura, 
pp. 80, copertina illustrata a colori con un’opera di Franco Verdi («Cieli puliti». 1974/1984). Viene qui pubblicata la 
fotografia dell’incontro di Cavellini con Ray Johnson a New York, nell’ottobre del 1982 (pag. 53).
▼
All’interno del fascicolo testi di Nicolas Zurbrugg («Marinetti, Boccioni e la poesia elettroacustica: Futurismo e dopo»), 
Henri Chopin («De la Démocratie»), Francesca Ribacchi («Der Sturm»), Antonella Montenovesi e altri. Una intervista di 
Eugenio Miccini a Franco Verdi.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, «La vita di un genio» [seconda parte], in: LOTTA POETICA, Nuova serie / Series 
2 - Anno II n. 9 [n. 21], Illasi, Verona, [stampa: Stilgraf - S. Zeno, Brescia], maggio 1984, 27x21 cm., brossura, pp. 80, 
copertina illustrata a colori con un’opera di Nanda Vigo («Light Tree», 1984). Il testo di Cavellini si trova alle pp. 9-26, 
con 10 immagini fotografiche in bianco e nero. Traduzione in lingua inglese a fronte.
▼
All’interno del fascicolo altri testi di Coco Gordon, Jacques Donguy, Sarenco («Le déjeuner sur l’herbe de Daniel 
Spoerri»), Henri Chopin («Le festival de Fiumalbo, août 1967»), Franco Verdi. Una intervista di Sarenco a Nanda Vigo.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, «La vita di un genio» [quarta e ultima parte], in: LOTTA POETICA, Nuova serie / Series 
2 - Anno II n. 11/12 [n. 23/24], Illasi, Verona, [stampa: Stilgraf - S. Zeno, Brescia], luglio/agosto 1984, brossura, pp. 80, co-
pertina illustrata a colori con un’opera di Julien Blaine («Apocalypse», 1982). Il testo di Cavellini si trova alle pp. 66-79, 
con 11 immagini in bianco e nero. Traduzione in lingua inglese a fronte. Ultimo numero pubblicato della seconda serie.
▼
All’interno del fascicolo altri testi di Franco Verdi, Sarenco («Il Gruppo 5 alla Biennale di Venezia, 1984»), Jean-François 
Bory, Matteo D’Ambrosio («A proposito di Stelio Maria Martini»), Giovanni Lista («Architettura futurista dimenticata»). 
Una intervista di Alain Arias-Misson a Julien Blaine.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Autoritratti impertinenti / Impertinents selfportraits, Brescia, Edizioni Nuovi Stru-
menti, [stampa: Tipolitografia Maghina - Brescia], 1985 [ottobre], 22,7x17 cm., brossura a due punti metallici, pp. 20 n.n., 
copertina illustrata con la riproduzione di un “autoritratto” fotografico a colori, 20 riproduzioni di “autoritratti” a colori n.t. 
Testo dell’artista in italiano e in inglese (traduzione di Henry Martin). Catalogo originale della mostra «20 Autoritratti 
impertinenti» (Milano, Galleria Piero Cavellini in collaborazione con la Ken Damy Photogallery, ottobre 1985). 
▼
“In Italia non sanno che sono divenuto famoso nel mondo intero per la filosofia dell’«autostoricizzazione». Questa magica 
parola è bastata per collocarmi nella storia dell’arte. E’ una innovazione, una rivoluzione, che va oltre il problema 
dell’arte, coinvolge la società, la politica. E’ l’anello di congiunzione tra una civiltà industriale in dissoluzione e una 
civiltà delle comunicazioni in divenire” (dal testo introduttivo).
▼
“Volevo realizzare una serie di autoritratti «impertinenti» con materiali che mi erano serviti per il mio lavoro di 
autostoricizzazione; e una serie di crocifissi con Cavellini in croce, sghignazzante, con una corona dei miei adesivi in 
testa, e i gonnellini tricolore (mi sarebbero poi serviti per realizzare un’altra mia «mostra a domicilio». [...] In ottobre 
del 1985 esposi a Milano [...] nella sede della Ken Damy Photogallery una serie di venti ritratti «impertinenti» 70x100. 
[...] E’ riuscita una serie abbastanza interessante, realizzata in poco tempo per soddisfare una vecchia idea. Per coerenza 
con la filosofia e con l’idea delle mostre a domicilio non avrei dovuto esporre quelle opere in una galleria privata. Mi 
mettevo alla stregua degli altri artisti, cioè mi mostravo per farmi vedere e giudicare. Ubbidivo alle leggi del sistema e del 
mercato. L’ingenuità, che spesso mi ha caratterizzato, ancora una volta mi aveva spinto a commettere un grosso errore. 
[...] Quale fu il risultato della mostra di Milano? Negativo” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro 
Studi Cavelliniani, 1989: pp. 141-142).
▼
“E’ del 1985 una nuova serie di «autoritratti» che [GAC] chiama «impertinenti» per quel vezzo ironico allo sberleffo 
che è sempre stato peculiare al suo lavoro. Gran parte di materiali usati in azioni precedenti sono inseriti in questa 
serie: proprie immagini col corpo ricoperto di un consistente strato di colori, frutto di un reportage effettuato durante 
un’azione nel corso del festival californiano [1980], e cravatte, gilets, magliette e pantaloni su cui ha scritto la propria 
storia” (Piero Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine della Vita di un Genio», in: AA.VV., Guglielmo Achille 
Cavellini, Brescia, Nuovi Strumenti, 1993).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Il si-
stema mi ha messo in croce [Mostra a
domicilio n. 8], Brescia, G.A. Cavellini, 
[stampa: Stige - Torino], 1986 [marzo], 
30x22 cm., port-folio in cartoncino, co-
pertina con titoli in bianco su fondo ne-
ro, adesivo originale Venezia - Palazzo 
Ducale - Cavellini 1914-2014 applicato 
in seconda di copertina, 22 tavole sciolte: 
frontespizio, riproduzione del ritratto di 
Cavellini di Andy Warhol (1974) e 20 ri-
produzioni di opere a colori. Catalogo 
pubblicato in occasione della mostra 
(Torino, Galleria Hovara Arte, marzo 
1986). Edizione originale.
▼
“Un giorno [del 1984] mi fece visita il 
professore Leo Strozzieri con l’incarico 
di organizzare la Prima Biennale Nazio-
nale d’Arte Sacra per conto del Centro
Stauròs di Pescara. [...] Voleva esporre 
una mia opera riprodotta nel catalogo 
«Autoritratti»: «Il sistema mi ha messo 
in croce», era il titolo di quell’opera. 
L’avevo eseguita nel 1965. [...] Trovai 
dal mio falegname la sagoma di un cro-
cefisso di legno compensato e immedia-
tamente mi suggerì l’idea di collocare 
un mio viso al posto di quello di Gesù. 
Del resto anch’io mi sentivo castigato; e in croce, sorridente, dimostravo di infischiarmene delle critiche dei malevoli. [...] La 
mia opera era decisamente la più impertinente, la più coraggiosa [...]. Decisero di acquistarla per il costituendo Museo locale. 
Pensavo che la Chiesa interpretasse sfavorevolmente questo mio audace cimportamento, invece avvenne il contrario. [...] 
Padre Adriano di Bonaventura divenne un mio fervente ammiratore. Scrisse della mia storia, della mia autostoricizzazione, 
dell’importanza e del significato di quel crocifisso: «[...] Ogni uomo che si sente imprigionato, coartato, oppresso, violentato 
può sentirsi unito e immedesimato a Cristo crocifisso. [...] Come Cristo in croce egli si sente liberato e ride, ride! E’ un 
riso questo che diventa irrisione e sfida al sistema e alle varie potenze che dominano il mondo e che tengono l’uomo 
ingabbiato, crocifisso...»” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 139).
▼
“Un intero inverno avevo dedicato per la realizzazione di quei crocifissi, che misuravano un metro e mezzo di altezza. 
In tutti figuro appeso a una croce, sghignazzante, con una corona dei miei adesivi in testa; dalle mani gronda sangue in 
abbondanza. [...] Ho realizzato quella serie di crocifissi per effettuare un’altra mostra a domicilio. Titolo: «Il sistema mi ha 
messo in croce». [...] [Paolo] Cerati li volle esporre nel suo Centro Culturale. [...] In cambio di qualche quadro mi avrebbe 
stampato il catalogo...” (Guglielmo Achille Cavellini, Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 146).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Arte postale di Cavellini - 20 maggio 1986 / Operazione Andata-Ritorno (per ricevuta), 
Brescia - Roma, 20 maggio 1986, 60x42 cm., collage originale costituito da francobolli, timbri scritte autografe e adesivi 
cavelliniani, fra cui l’adesivo con scritta autografa “Opera d’arte omaggio di Cavellini da incorniciare e appendere”. Opera 
viaggiata, indirizzata ad Angela Noya, con timbro postale, firmata, titolata e datata dall’artista.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Serie artisti anomali - Mostra 
a domicilio [Mostra a domicilio n. 9], Brescia, Guglielmo Achille 
Cavellini, 1987, 15,5x12 cm., portfolio in cartoncino lucido, copertina 
illustrata con la riproduzione di un’opera a colori su fondo grigio, 
7 cartoline postali illustrate a colori della serie «Artisti anomali - 
Arcimboldo 1527 - 1627 / Cavellini 1914 - 2014». Decima e ultima 
“mostra a domicilio”. Edizione originale.
▼
“Nella sua ricerca GAC ha sempre riscoperto ed apprezzato perso-
naggi solitari ed inquieti della storia dell’arte, come l’amato Van 
Gogh più volte usato come simbolo specchiante del proprio tormen-
to. Si cimenta quindi nel comporre alcuni lavori in cui rivendica 
un paragone con un personaggio curioso e immaginifico della 
storia dell’arte, quell’Arcimboldo creatore di immagini estreme 
e funamboliche in cui GAC vede una parte di sé e della propria 
fantasia. Alle immagini arcimboldesche contrappone un sé piegato 
a quel sistema di riprodurre l’uomo e il mondo come accumulazioni 
naturali, in fin dei conti, domestiche. Ne sortono una serie di quadri 
in cui si specchiano due enfasi estreme, quella formale e quella 
mentale” (Piero Cavellini, «La storia di GAC. Appunti a margine 
della Vita di un Genio», in: AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini, 
Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti, 1993).
▼
“Nel 1987 ho realizzato una nuova «mostra a domicilio». Numerose spedizioni, dappertutto. Forse sarà l’ultima. Mi pare 
ben riuscita e diversa dalle precedenti. Sono sette cartoline riguardanti due artisti anomali: Cavellini e l’Arcimboldo (1527). 
Sette francobolli del nostro centenario. A sinistra sette mie interpretazioni di opere di questo artista; e a destra sette miei 
autoritratti di profilo. Colori a scala cromatica. Gl originali misurano 110x150 centimetri” (Guglielmo Achille Cavellini, 
Vita di un genio, s.l., Centro Studi Cavelliniani, 1989: pag. 153).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Italia, Brescia, Ken Damy al Primo Piano, [Stampa Puntografico], 1988 [aprile], 
29,5x21 cm., brossura a due punti metallici, pp. 20 n.n., copertina illustrata con un disegno a colori, opuscolo interamente 
illustrato con riproduzioni di opere in nero e a colori. Catalogo originale della mostra (Brescia, Ken Damy, aprile - 
settembre 1988).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Vita di un genio, Brescia,
Centro Studi Cavelliniani, [stampa: Maghina - Botticino Se-
ra], 1989 (aprile), 30,5x20,8 cm., brossura, sovraccopertina, 
pp. 155 (2), copertina illustrata con un ritratto fotografico 
a colori dell’artista, 22 tavole con immagini fotografiche 
e riproduzioni di opere in bianco e nero f.t. e un’altra ta-
vola con prosecuzione del testo al verso e numerazione 
di pagina “77”. Questo spiega, la successiva disposizione 
inversa dei numeri di pagina, con i numeri dispari a sinistra 
e i pari a destra. Esemplare con applicato l’autoadesivo ori-
ginale «Venezia - Palazzo Ducale - Cavellini 1914-2014 - 7 
settembre - 27 ottobre» Edizione originale.
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CAVELLINI Piero (a cura di), Guglielmo Achille Cavellini, Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti, [stampa: La Stamperia di 
Botticino Sera], 1993 (maggio), 23x22 cm., brossura, sovraccopertina, pp. 216 n.n., copertina illustrata a colori con la ri-
produzione di un’opera. Volume interamente illustrato con riproduzioni di opere in nero e a colori. Introduzione di Gino 
Di Maggio. Con una lettera di Jean Dubuffet. Testo critico di Marco Meneguzzo («Enciclopedia Personale») e testo 
biografico di Piero Cavellini («La storia di Gac. Appunti a margine della Vita di un Genio»). Catalogo originale della mostra 
(Milano, Fondazione Mudima, 12 maggio - 12 giugno 1993; e Rimini, Musei Comunali, 22 maggio - 20 giugno 1993).
▼
“Caro Guglielmo Achille Cavellini, noi tutti abbiamo all’inizio dedicato la nostra fede (il nostro entusiasmo giovanile) 
a degli schemi che si sono rivelati ingenui. Abbiamo creduto innocentemente che la capacità producesse il merito e 
che dal merito venisse la gloria. Abbiamo scoperto via via nel tempo che ciò non accade. Abbiamo imparato che, nei 
rapporti sociali, è la gloria che crea il merito e la capacità. Ed ecco che ora scopriamo che questo concetto di capacità 
è scomparso divenendo un’idea ingannevole che i divulgatori introducono a loro piacimento. Ridiamo ora attraverso di 
lei dei nostri sbagli precedenti. Ridiamo del merito e della gloria. Ridiamo del pubblico e della  società, ridiamo delle 
loro beffarde mitologie. Questo è il messaggio che sgorga dalla sua sferzante e  singolare attività. La saluto e la elogio. 
Vivissimi auguri” (Jean Dubuffet, lettera a Guglielmo Achille Cavellini, 15-10-1978).
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AA.VV., Guglielmo Achille Cavellini - Francobolli Postage Stamps, Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti, [stampa: La Stam-
peria di Botticino Sera], 1993 (novembre), 22,7x22 cm., brossura, sovraccopertina, pp. 164 n.n., copertina illustrata a colori 
con la riproduzione di un ritratto dell’artista in bianco e nero. Volume interamente illustrato con riproduzioni di opere in 
bianco e nero. Testo introduttivo di Ken Damy in italiano e inglese, con una nota di Michal Bycho e Natasa Hrisenkova, 
rispettivamente presidente e direttore del Family Warhol Museum of Modern Art di Medzilaborce, in slovacco. Il testo 
critico di Marco Meneguzzo («Enciclopedia Personale») e il testo biografico di Piero Cavellini («La storia di Gac. Appunti 
a margine della Vita di un Genio»), in italiano e inglese. Ad esclusione dei testi introduttivi e delle tavole di “francobolli” 
che loro seguono, il volume riproduce integralmente le immagini e i testi del catalogo a cura di Piero Cavellini Guglielmo 
Achille Cavellini (Brescia, Edizioni Nuovi Strumenti, 1993). Catalogo originale della mostra (Medzilaborce, Family Warhol 
Museum of Modern Art, 13 novembre - 20 dicembre 1993).
▼
“John Warhol fece visita a Medzilaborce il 17 settembre 1987, e sostenne l’idea di Michal Bycho di fondare l’Andy Warhol 
Museum a Mikova, il paese natale dei genitori di Andy. Uno dei pochi ma significativi sostenitori di questo grande progetto 
fi G.A. Cavellini. E’ come segno della nostra gratitudine che, il 13 novembre 1989, fu organizzata una esposizione comune 
di opere di Cavellini e di documenti della vita di Andy Warhol, la prima grande mostra di questi artisti in Cecoslovacchia” 
(Michal Bycho e Natasa Hrisenkova).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achille Cavellini - Oltre il tempo. Testo di Leo Strozzieri, Brescia, Edizioni 
Nuovi Strumenti, [stampa: La stamperia di Bottcino], 1995 (febbraio), 23x22 cm, brossura, sovraccopertina, pp. 188 n.n., 
copertina illustrata con un ritratto fotografico in bianco e nero su fondo verde dell’artista, 239 immagini fotografiche e 
riproduzioni di opere di cui 19 a colori. Nota introduttiva di Lorenzo Sguanci. Testi di Leo Strozzieri, Fausto Paci, Piero 
Cavellini. Fotografie di Danilo Allegri, Umberto Dolcini, Piero Cavellini, Ken Damy. Catalogo originale della mostra 
(Pesaro, Palazzo Ducale, febbraio - marzo 1995).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Guglielmo Achille Cavellini 1914-1990. Vita di un genio, Villa Carcina, 
Comune di Villa Carcina, 2001 (aprile), 10,5x15,5 cm, cartoncino impresso al recto e al verso, stampa a 
colori. Allegata la busta  di spedizione. Esemplare non viaggiato. Invito originale della mostra (Villa Carcina - 
Brescia, Villa Glisenti, 14 aprile - 6 maggio 2001).
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Completare e rispedire - Cavellini, Villa Carcina, Villa Glisenti, 2001 
(aprile), 10,5x15,5 cm, cartoncino impresso al recto e al verso, stampa a colori in bianco, rosso e verde. 
Riproduzione dell’immagine della mucca con le parti sezionate in cui inserire i nomi degli artisti. L’unico 
nome inserito a stampa è “Cavellini” e il gioco consiste nel riempire le sezioni con i nomi degli artisti 
preferiti. Al verso è riprodotta l’immagine originale. Esemplare non viaggiato. Cartolina promozionale 
pubblicata in occasione della mostra (Villa Carcina - Brescia, Villa Glisenti, 14 aprile - 6 maggio 2001). 
▼
Testo impresso al verso: “L’immagine qui sopra è esempio del giocoso rimpallo di idee e progetti 
che caratterizza il circuito della Mail Art (Arte Postale). La prima versione di questo «toro», è stata 
realizzata nel 1978 da Carlo Battisti in omaggio a Cavellini. Cavellini riprese l’immagine alterandone 
semplicemente i nomi e diffondendola a tappeto nei circuiti postali. Ciò che viene chiesto è una prova di 
fantasia cavelliniana”.
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CAVELLINI Guglielmo Achille, Cavellini 1914-
2014 - Cavellini verso il 2014, Brescia, Gli amici di 
Gac - Cavellini Archive Foundation, 2010 (settem-
bre/ottobre), 14,8x10,3 cm., cartolina impressa al recto 
e al verso; 3 riproduzioni di opere, stampa a colori. 
Allegato alla rivista «Spazi dell’Arte Contempora-
nea», autunno 2010. Edizione originale.
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MAGGI Ruggero (Torino 1950), Cavellini 
1914 -2014 - The First Bank of Gac, s.l., edi-
zione acura dell’autore, s.d. [2014], 29,7x21 
cm., collage originale, foglio con titoli in 
nero e fotomontaggio in bianco e nero «Gac 
Sauro», banconota originale peruviana da 
1000 sol applicata. A sua volta la banconota 
è detournata con due adesivi originali: il 
«Gac Sauro» tricolore (diametro 3 cm.) e il 
ritratto solarizzato del volto di Cavellini in 
bianco e verde. Con timbro originale «Post - 
It Art by Bruno Maggi».  Allegati: 1. «A pro-
posito di dinosauri mailartistici, in grado 
però di rinnovarsi e di non estinguersi!», 
foglio 29,7x21 cm., testo impresso al solo 
recto; 2. «GAC Belgio 1984», testo impresso 
recto e verso con ritratto solarizzato di Gu-
glielmo Achille Cavellini in bianco e nero. 
Esemplare con firma autografa dell’au-
tore. Allegata la busta con sigillo tricolore 
«Sostengo Dododada Network». Edizione 
originale.
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MAGGI Ruggero (Torino 1950), Cavellini in Giappone, s.l., edizione a cura dell’autore, s.d. [2014], 29,7x21 cm., 
foglio impresso al solo recto, immagine fotografica riprodotta in fotocopia in bianco e nero con applicato l’adesivo 
tricolore «Gac Sauro», 3 cm. di diametro, e timbro in rosso: «I Meta Networker in Spirit». Edizione originale.
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MAGGI Ruggero (Torino 1950), I like your works, s.l., edizione a cura dell’autore, s.d. [2014], 29,7x21 cm., 
collage, immagine fotografica «Guglielmo Achille Cavellini e Ray Johnson, New York, ottobre 1982», con invio 
di “G. Garantai - Artpool” a Ruggero Maggi datato 2003, riprodotta in fotocopia in bianco e nero con applicato 
l’adesivo tricolore «Gac Sauro», 3 cm. di diametro, il ritratto solarizzato di Cavellini in bianco e verde, e timbro in 
rosso: «I Meta Networker in Spirit». Edizione originale.
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